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Guardia di Finanza 

REPARTO TECNICO LOGISTICO AMMINISTRATIVO LAZIO 
Ufficio Amministrazione - Sezione Acquisti

 Via Nomentana 591, 00141 Roma -  06-87022030 - PEC RM0730000p@pec.gdf.it 

 

PIANO STRATEGICO ‘GRANDI PROGETTI BENI CULTURALI’ – ANNALITA’ 2020 – FONDI D.M. N.55 
DEL 21/01/2021 – ‘LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL FORTE AURELIA: INTERVENTO DI 
RECUPERO DI PARTE DEI TERRAPIENI, DELLE PIAZZOLE DI TIRO, DELLE SCALE E DELLA 
MEZZACAPONIERA LATO SINISTRO”.  

 

Codice Unico di Progetto (CUP): G84H20001050001  

Lotto Unico, Codice Identificativo di Gara (C.I.G.): 98090750C4 

Codice NUTS Lotto unico: ITI43 (Roma) 

CPV: 45212314-0 Lavori di costruzione di monumenti storici o commemorativi 

 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera B) del D.L. 76/2020, convertito con Legge 
n.120/2020, come modificato dall’art.51, comma 1, lett. A), sub. 2.2 della Legge n.108 del 29/07/2021, 
svolta in modalità telematica mediante l’utilizzo della piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema 
informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP) 
 
 

LETTERA DI INVITO 
 
PREMESSE: 
 
Forte Aurelia (1877-1881) è tra i primi forti realizzati tra i quindici previsti per il Campo Trincerato di Roma 
(completato nel 1891) e si colloca lungo la strada romana Aurelia Antica a circa tre chilometri dalla porta 
urbana di San Pancrazio.  

Appartiene alla tipologia dei forti cosiddetti di tipo ‘prussiano’, la cui progettazione è ricondotta alla concezione 
delle fortificazioni dell’ingegnere austriaco e ufficiale del genio Andreas Tunkler (1820 – 1873).  

Ha la foggia di una grande batteria chiusa alla gola e consiste in un trapezio isoscele, con fronte di gola 
bastionato - sprovvisto di tamburo difensivo e difeso da muro alla Carnot coperto - e fronte d’attacco rettilineo 
con caponiera centrale e due mezze caponiere laterali agli angoli di spalla, a difesa dei fianchi del fossato, 
asciutto ed esteso per l’intero perimetro. L’accesso al Forte era protetto da un ‘rivellino’, opera purtroppo, nel 
tempo, andata completamente distrutta ma ora ricostruito. Nella piazza d’armi era posizionato un traversone 
centrale, con funzione di ridotto dei locali per ufficiali, anch’esso andato perduto poiché demolito nel corso dei 
lavori di adeguamento del manufatto realizzati tra il 1958 e il 1959. Nella parte interna dei due lati del fronte 
sono sistemati i ricoveri della truppa con locali di vario uso alle estremità, tutti voltati a botte con corsi alterni 
di laterizio e tufo. Al di sopra di questi ricoveri è il piano del ramparo, dove sono posizionate sul fronte e sui 
fianchi le postazioni di artiglieria, raggiungibile da due rampe simmetriche che partono dall’interno della piazza 
d’armi. Il Forte è dotato di due polveriere sotterranee, della capacità complessiva di 123 tonnellate di polvere. 

Tutti i locali sono “alla prova”, cioè alla prova di bomba, in quanto lo strato di terreno (variabile da circa 1,50 
m. fino a circa 3 metri nel corpo centrale per raggiungere i 4 metri nei corpi laterali) posto in copertura garantiva 
la sicurezza dei locali sottostanti del forte in caso di bombardamento da parte delle artiglierie avversarie. 
L’originaria geometria di terra, in copertura, è diventata nel tempo pressoché illeggibile a causa del 
dilavamento delle terre, della presenza di una rigogliosa vegetazione arbustiva e di alberature d’alto fusto. 
Quest’ultime costituiscono un serio problema per la stabilità delle opere murarie e delle coperture. 

In caso di mobilitazione era destinato a ospitare un presidio di 510 uomini ed era armato di 22 pezzi di 
artiglieria, tra cannoni, obici e mortai. 
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Negli ultimi anni, la Guardia di Finanza ha avviato un’importante opera di recupero del Forte come: 

- spazio aperto a meeting, attività didattiche e formative e a eventi di carattere culturale e istituzionale anche 
a beneficio della collettività;  

- futura destinazione a sede museale ed espositiva.  

L’obiettivo del presente appalto è quello di recuperare una parte dei terrapieni, delle piazzole di tiro, delle 
riservette, delle scale e dei ricoveri, nonché della mezza caponiera lato sinistro. 

Tale intervento è contemplato nel Decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 21 
Gennaio 2021 (Rep. 55), registrato dalla Corte dei Conti in data 5 febbraio 2021 al n. 227 e viene finanziato 
nell’ambito del Piano strategico ‘Grandi Progetti Beni Culturali’ – Annualità 2020 – Risorse del Ministero della 
Cultura – Fondi D.M. n.55 del 21/01/2021 – Accordo Ministero della Cultura e Guardia di Finanza.  

Con Determinazione n.129241 del 16.03.2023 è stato nominato R.U.P. dell’intervento, ai sensi all’art. 31 del 
D.lgs. n. 50/2016, il Capitano Grieco Teresa;  
 
Con Determinazione n. 164429 del 05.04.2023 è stato affidato l’incarico di redazione della Progettazione 
definitiva-esecutiva, la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione, dell’intervento cui denominato “Lavori di riqualificazione del Forte Aurelia Antica: intervento di 
recupero di parte dei terrapieni, delle piazzole di tiro, delle scale e della mezzacaponiera lato sinistro” nel 
comune di Roma, all’arch. Fiorenzo Menghelli; 
 
Con Determinazione n. 188271 del 05.04.2023 è stato affidato l’incarico di servizio supporto RUP ai sensi 
dell’art. 31, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016, con particolare riferimento al “supporto nella fase di 
programmazione e progettazione dell’appalto” e alla “supervisione e coordinamento dell’attività della Direzione 
lavori e del Coordinatore della sicurezza in fase esecutiva”, all’avvocato “Sara Vesentini”; 

Con Determinazione n. 295170 del 22.06.2023 è stato approvato il progetto esecutivo che prevede un importo 
complessivo di lavori, Iva esclusa, pari ad € 1.818.074,58, di cui € 1.778.097,54 quale importo lavori soggetto 
a ribasso d’asta ed oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a 39.977,04; 
 
Con Determinazione a Contrarre n.255172 del 30/05/2023 è stata indetta un’indagine di mercato mediante 
avviso pubblico volto ad individuare n.10 Operatori Economici qualificati, al fine di procedere poi con procedura 
negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, 
comma 1, lett. a), sub 2.2 della Legge n. 108 del 29.7.2021, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto Legge n. 76 del 16.7.2020, 
convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020.  
 
Ai sensi dell’art. 36, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016, l’Avviso per manifestazione di interesse è stato 
pubblicato sul profilo di committente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di Gara 
e Contratti”, sulla piattaforma informatica “Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in 
modalità Application Service Provider (ASP); 
  
Gli Operatori Economici da invitare alla procedura negoziata sono stati individuati mediante sorteggio 
effettuato in data 12/06/2023, previa comunicazione di apposito avviso, tramite la piattaforma informatica 
“Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider 
(ASP) tra i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse ed in possesso della qualificazione nella 
categoria di lavori riferibile all’intervento, OG2 classe III-bis o superiore, OS28 classe I o superiore, OS30 
classe II o superiore, secondo le indicazioni contenute ai successivi punti 7.1 - 7.2 - 7.3 della presente Lettera 
di Invito. 

 
Pertanto, a seguito delle espletate operazioni di sorteggio di cui sopra, nonché in esecuzione della 
Determinazione n. 295513 del 23.06.2023,con cui sono stati approvati l’elenco degli operatori economici 
sorteggiati, nonché lo schema di lettera di invito e relativi allegati, codesto Operatore Economico è invitato a 
presentare l’offerta entro il TERMINE PERENTORIO delle ore 12:00 del 26/07/2023 per l’affidamento dei 
“Lavori di riqualificazione del Forte Aurelia: intervento di recupero di parte dei terrapieni, delle piazzole di tiro, 
delle scale e della mezzacaponiera lato sinistro” nel rispetto dei termini e delle condizioni di seguito specificate: 
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1. INFORMAZIONI GENERALI 
Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 58 del D.Lgs n.50/2016, l'intera procedura viene condotta mediante 
l'ausilio di  sistemi informatici e l'utilizzazione di modalità di comunicazione in formato elettronico. La presente 
procedura si svolgerà, ove non diversamente previsto in maniera espressa, attraverso l’utilizzazione di una 
Piattaforma telematica (di seguito per brevità anche solo “Sistema”). Il funzionamento del Sistema avviene nel 
rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento 
eIDAS - Electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale), del Codice e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. Per l’espletamento della presente 
procedura l’Amministrazione si avvarrà del sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service 
Provider (ASP) su piattaforma Consip s.p.a., di seguito per brevità denominato ‘Sistema’, conforme alle 
prescrizioni di cui al Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n°82/2005 (codice 
dell’Amministrazione Digitale), accessibile dall’indirizzo https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-
normativo/codice-amministrazione-digitale dove sono disponibili tutte le istruzioni per la registrazione e per 
l’utilizzo della piattaforma. L’utilizzo del Sistema comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i 
termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento 
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sul Sistema. L’utilizzo del Sistema 
avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza professionale, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

 parità di trattamento tra gli operatori economici; 

 trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

 standardizzazione dei documenti; 

 comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

 comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del co dice civile; 

 segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della do-
manda di partecipazione; 

 gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero uti-
lizzo del Sistema. 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 
della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 
 difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 
singolo operatore economico per il collegamento al Sistema; 

 utilizzo del Sistema da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 
quanto previsto nel documento denominato "Regole del sistema di e-procurement della pubblica ammi-
nistrazione"; 
In caso di mancato funzionamento del sistema o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle manifestazioni di interesse, al fine 
di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine 
di presentazione delle manifestazioni di interesse per un periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento del Sistema e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata 
del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, 
può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione presso tutti gli 
indirizzi Internet disponibili di cui al punto 2 del presente avviso, nella sezione dove sono accessibili i 
documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
Il Sistema garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. Il 
Sistema è realizzato con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 
documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche 
degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 
disponibile. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno 
carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta 
di accesso agli atti, ai sensi della Legge n. 241/1990.  
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema si intendono compiute nell’ora e nel giorno 
risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo del Sistema è sincronizzato sulla scala di 
tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 
1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.  
 

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-digitale
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-digitale
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L’utilizzo e il funzionamento del Sistema avvengono in conformità a quanto riportato nel documento 
"Regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione” che costituisce parte integrante 
del presente disciplinare. 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 
della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 
nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 
economico. 
Il Sistema è normalmente accessibile 24 ore al giorno, sette giorni su sette. L’accesso al Sistema 
potrebbe comunque essere, rallentato, ostacolato o impedito per interventi di manutenzione programmati 
sul Sistema o problematiche tecniche, che verranno, ove possibile, segnalati agli utenti con idoneo 
preavviso. 
L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nella presente lettera di 
invito, nei relativi allegati (tra cui in particolare le Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica 
Amministrazione), e le istruzioni presenti nel sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 

tramite la pubblicazione nel sito www.acquistinretepa.it o le comunicazioni attraverso il Sistema.  
In caso di violazione delle Regole tale da comportare la cancellazione della registrazione dell’operatore 
economico, l’operatore economico medesimo non potrà partecipare alla presente procedura. 
Con la registrazione e la presentazione delle offerte, i concorrenti manlevano e tengono indenne il MEF, 
la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di 
qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi 
e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi 
allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente.   
A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo del 
Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, 
il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si 
riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, 
eventualmente subiti.   
 

1.1. Il Sistema di negoziazione 

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente espressamente previsto, attraverso 
l’utilizzazione di un Sistema telematico (di seguito per brevità anche solo “Sistema”), conforme all’art. 40 
e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 82/2005, 
dettagliatamente descritto nel seguito, mediante il quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della 
procedura, della ricezione delle offerte e le comunicazioni e gli scambi di informazioni, tutto come meglio 
specificato nel presente Avviso Pubblico.  
Il Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Lazio di Roma (di seguito, per brevità, l’Amministrazione) si 
avvarrà di tale Sistema in modalità ASP (Application Service Provider).  
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: a) la previa registrazione al Sistema, 
con le modalità e in conformità alle indicazioni che saranno rese successivamente; b) il possesso e 
l’utilizzo della firma digitale di cui all’art. 1, co. 1, lett. s) del d.lgs.n. 82/2005; c) la seguente dotazione 
tecnica minima: un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser Microsoft Internet 
Explorer 7.0 o superiore, oppure Mozilla Firefox 3+ o superiore; Safari 3.1+ o superiore, Opera 10+ o 
superiore, Google Chrome 2+ o superiore; un programma software per la conversione in formato pdf dei 
file che compongono l’offerta. 
Il Sistema è costituito da una piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità di Consip S.p.A., 
conforme alle regole stabilite dal d. lgs. n. 82/2005 e dalle pertinenti norme del Codice. 
Salvo il caso di dolo o colpa grave, l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema non potranno essere in 
alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che dovessero subire 
i professionisti registrati, i concorrenti, l’Amministrazione, o, comunque, ogni altro utente (utilizzatore) del 
Sistema, e i terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il 
funzionamento o il mancato funzionamento del Sistema. 
Si precisa, altresì, che ciascun operatore economico, per la presentazione dell’offerta, ha a disposizione 
una capacità pari alla dimensione massima di 13 MB per singolo file, oltre la quale non ne è garantita la 
tempestiva ricezione. Nel caso fosse necessario l’invio di file di dimensioni maggiori si suggerisce il 
frazionamento degli stessi in più file. Per quanto concerne, invece, l’area comunicazioni del Sistema, 
ciascun operatore ha a disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 6 MB per 
comunicazione. Nel caso fosse necessario inviare comunicazioni con allegati file di dimensioni superiori 
si suggerisce l’invio di più comunicazioni. 
È in ogni caso responsabilità dei concorrenti far pervenire all’Amministrazione tempestivamente tutti i 
documenti e le informazioni richieste per la presente delle offerte, pena l’esclusione dalla procedura. 

http://www.acquistinretepa.it/
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Ogni operazione effettuata attraverso il Sistema: 
1. è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e tracciabilità 

di ogni attività e/o azione compiuta a Sistema; 

2. si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema. 
Il tempo del Sistema è il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso il Sistema 
medesimo e lo stesso è costantemente indicato a margine di ogni schermata del Sistema. In particolare, 
il tempo del Sistema è sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al D.M. 
30 novembre 1993, n. 591. L'accuratezza della misura del tempo è garantita dall'uso, su tutti i server, del 
protocollo NTP che tipicamente garantisce una precisione nella sincronizzazione dell'ordine di 1/2 
millisecondi. Le scadenze temporali vengono sempre impostate a livello di secondi anche se a livello 

applicativo il controllo viene effettuato dal sistema con una sensibilità di un microsecondo (10−6 s).  
Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati al Sistema e alle relative operazioni eseguite 
nell’ambito della partecipazione alla presente procedura, sono conservate nel Sistema e fanno piena 
prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno carattere riservato e non 
saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta di accesso agli atti, ai 
sensi della Legge n. 241/1990. 
Le registrazioni di sistema sono effettuate ed archiviate, anche digitalmente, in conformità alle 
disposizioni tecniche e normative emanate ai sensi degli articoli 43 e 44 del d. lgs. n. 82/2005.  
Tutti gli utenti, con l’utilizzazione del Sistema esonerano il Gestore del Sistema e l’Amministrazione da 
ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 
necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema medesimo. Ove 
possibile l’Amministrazione e/o il Gestore del Sistema comunicheranno anticipatamente agli utenti del 
Sistema gli interventi di manutenzione sul Sistema stesso. Gli utenti del Sistema, in ogni caso, prendono 
atto ed accettano che l’accesso al Sistema utilizzato per la presente procedura potrà essere sospeso o 
limitato per l’effettuazione di interventi tecnici volti a ripristinarne o migliorarne il funzionamento o la 
sicurezza. 
Qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso della procedura di 
Registrazione, si consiglia di contattare il Call Center dedicato presso i recapiti indicati nel sito 

www.acquistinretepa.it , di lasciare i dati identificativi dell’impresa e di specificare le problematiche 
riscontrate, fermo restando il rispetto di tutti i termini perentori previsti nella documentazione di gara. 
 
1.2 Dotazioni Tecniche 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 
cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel 
presente disciplinare e nel documento "Regole del sistema di e-Procurement della pubblica 
amministrazione”, che disciplina il funzionamento e l’utilizzo del Sistema. In ogni caso è indispensabile: 
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connes-

sione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sul Sistema; 
a) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconosci-
mento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS, di carta di identità elettronica 
(CIE) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o carta Nazionale dei Servizi 
(CNS) di cui all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo, nonché delle specifiche credenziali 
rilasciate in sede di registrazione al Sistema; 

b) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 
poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digita le 
(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82 / 05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 9 1 0/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 
delle seguenti condizioni: 

I. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in 
uno stato membro; 

II. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 
possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100 1 4; 

III. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale 
o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

http://www.acquistinretepa.it/
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1.3. Gestore del Sistema 

Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante ed Amministrazione aggiudicatrice 
è il Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Lazio della Guardia di Finanza di Roma, la stessa si avvale, 
per il tramite di Consip, del supporto tecnico del Gestore del Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito 
www.acquistinretepa.it risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica all’uopo esperita) 
incaricato anche dei servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al 
funzionamento del Sistema, assumendone ogni responsabilità al riguardo. Il Gestore del Sistema ha 
l’onere di controllare i principali parametri di funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali 
anomalie del medesimo.  
Il Gestore del Sistema è, in particolare, responsabile della sicurezza logica e applicativa del Sistema 
stesso ed è altresì responsabile dell’adozione di adeguate ed idonee misure tecniche ed organizzative al 
fine di garantire la conformità al   Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”).  
L’offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, e quindi 
per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, ove 
espressamente previsto. 

 

1.4. Identificazione  

Per poter presentare l’offerta è necessario accedere, previa apposita Registrazione, al Sistema. La 
Registrazione deve essere necessariamente effettuata da un operatore economico singolo, a 
prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale intenzione potrà essere 
concretizzata nella fase di presentazione delle offerte e non in quella di registrazione.  
La registrazione al Sistema deve essere richiesta - necessariamente - da almeno un soggetto dotato dei 
necessari poteri per richiedere la Registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 
All’esito della Registrazione viene rilasciata al soggetto che ne ha fatto richiesta una userid e una 
password (d’ora innanzi anche “account”). L’account è strettamente personale e riservato ed è utilizzato 
quale strumento di identificazione informatica ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005. 
Il titolare dell’account è tenuto a operare nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, in modo da 
non arrecare pregiudizio al Sistema, ai soggetti ivi operanti e, in generale, a terzi, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 13 delle Regole del sistema e-Procurement 
L’account creato in sede di registrazione è necessario, fermo quanto successivamente specificato, ai 
fini dell’identificazione per ogni successivo accesso alle fasi telematiche della procedura. Per poter 
partecipare alla presente procedura, l’utente dovrà associarsi alla P.IVA/Altro identificativo dell’opera-
tore economico per conto del quale intende operare. L’operatore economico, con la registrazione e, 
comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per rato e valido e riconosce senza contestazione al-
cuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account riconducibile all’operatore economico 
medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e 
incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. L’accesso al Sistema è gratuito ed 
è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico registrato. 
L’identificazione può avvenire alternativamente o congiuntamente: 

1) mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), o attra-
verso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero a i sensi 
del Regolamento eIDAS; 

1) tramite l’account rilasciato in fase di registrazione; 
2) mediante una o più delle seguenti modalità di identificazione digitale: carta di identità elettronica (CIE) 

di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o carta Nazionale dei Servizi (CNS) di 
cui all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo. 
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 
attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico devono essere effettuate contattando il Call Center 
dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it 

 

2. STAZIONE APPALTANTE E RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: 
Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Lazio Guardia di Finanza,  
con sede in Roma, via Nomentana nr. 591– 00141 
PEC: RM0730000p@pec.gdf.it  
Telefono 06 87021  
Indirizzo internet https://www.gdf.gov.it/it/stazioni-appaltanti/bandi-di-gara  

http://www.acquistinretepa.it/
mailto:RM0730000p@pec.gdf.it
https://www.gdf.gov.it/it/stazioni-appaltanti/bandi-di-gara
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Il Responsabile Unico del Procedimento Cap. Teresa Grieco, telefono: 06/ 8702 2040 
Sub Responsabili del Procedimento: Magg. Ornella Genio e il M.O. Tesoriero Angelo 06/ 8702 2030 -34 
 
3.  DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

La documentazione di gara comprende: 
a) Progetto esecutivo, redatto dall’Arch. Fiorenzo Meneghelli, validato dal RUP e dal soggetto 

incaricato della verifica, ai sensi dell’art.26, comma 8, del D. Lgs. n.50/2016 come da verbale 295170 
del 22.06.2023 composto dai seguenti elaborati: 

 PARTE GENERALE 

 FA3_GEN_1.0_EE III lotto-elenco 

 FA3_GEN_1.1_RG relazione generale 

 FA3_GEN_2.1_CA1 Capitolato Speciale d’Appalto parte1 

 FA3_GEN_2.2_CA2 Capitolato Speciale d’Appalto parte2 

 FA3_GEN_2.3_SC Schema di contratto 

 FA3_GEN_3.1_CME Computo Metrico Estimativo 

 FA3_GEN_3.2_EP Elenco Prezzi 

 FA3_GEN_3.3_AP Analisi Prezzi 

 FA3_GEN_4.1_QE Quadro economico 

 FA3_GEN_5.1_PSC Piano di Sicurezza e coordinamento con CME sicurezza 

 FA3_GEN_6.1_PM Piano di Manutenzione 

 FA3_GEN_7.0_CAM_Relaz CAM 

 FA3_GEN_7.1_RI Relazione gestione interferenze 

 FA3_GEN_7.2_RM Relazione gestione materie 

 FA3_GEN_CRO Cronoprogramma 

  

 ARCHITETTONICO 

 FA3_A_1.1_RTI Relazione tecnico illustrativa 

 FA3_A_1.2_DF Documentazione Fotografica 

 FA3_A_1.3_IT Inquadramento Territoriale 

 FA3_A_1.4_IPG Planimetria Generale 

 FA3_A_2.1_SFT Stato di Fatto piano Terra (1/200) 

 FA3_A_2.2_SFB Stato di Fatto piano Riservette (1/200) 

 FA3_A_2.3_SFT Stato di Fatto livello Terre (1/200) 

 FA3_A_2.4_SFFP Stato di Fatto Sezioni e Prospetti (1/200) 

 FA3_A_3.0_PD tavola analisi del degrado (1/200) 

 FA3_A_3.1_PT Progetto livello Terra (1/200) 

 FA3_A_3.2_PB Progetto piano Riservette (1/200) 

 FA3_A_3.3_PT Progetto piano delle Terre (1/200) 

 FA3_A_3.4_PSP Progetto Sezioni e Prospetti (1/200) 

 FA3_A_3.5_ PAA Progetto Abaco Aperture (1/25) 

 FA3_A_3.6_ PAA Progetto Abaco Aperture (1/25) 

 FA3_A_3.7_ PPA Progetto Particolari Architettonici (1/50) 

 FA3_A_4.1_ RC Relazione di Calcolo Vano Tecnico 

 FA3_A_4.2_ RC Strutture Vano Tecnico (1/100) 

 FA3_A_4.3._RG Relazione geologica 

 IMPIANTI ELETTRICI 

 FA3_IE_1.1_RI Relazione Tecnica Illustrativa 

 FA3_IE_1.2_RC Relazione di Calcolo 

 FA3_IE_1.3_ SCH Schemi Unifilari 

 FA3_IE_1.4_EDT pianta Distribuzione Elettrico e Dati, imp. tecnologici- piano terra (1/200) 

 FA3_IE_1.5_EDR pianta Distribuzione Elettrico e Dati- piano riservette (1/200) 

 FA3_IE_1.6_IPT Illuminazione e prese- Piano Terra (1/200) 

 FA3_IE_1.7_IPR Illuminazione e prese- Piano Riservette (1/200) 

 FA3_IE_1.8_IDA Illuminazione distribuzione ambienti (1/200) 

 FA3_IE_1.9_ Dettagli impianto elettrico 

 FA3_IE_2.1_IIT Impianto Rilevamento Incendi – piano Terra (1/200) 

 FA3_IE_2.2_IIR Impianto Rilevamento Incendi – piano Riservette (1/200) 

 FA3_IE_2.3_IIS Impianto Rilevamento Incendi – Schema (1/200) 
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 IMPIANTO MECCANICO 

 FA3_IM_1.1_RI Relazione Tecnica Illustrativa 

 FA3_IM_1.2_RC Relazione di Calcolo 

 FA3_IM_1.3_ IMT impianto Meccanico- distributivo piano Terra (1/200) 

 FA3_VV.FF_AI Antincendio autorizzazione e progetto 
Cui si aggiunge il documento: 

 Quadro comparativo documenti integrativi 

b) Atti di gara composti dai seguenti documenti: 

1. Lettera di Invito, contenente il Disciplinare di Gara; 
2. Modello 1; 
3. Modello 1_bis; 
4. Dichiarazione Integrativa concorrente; 
5. DGUE; 
6. Patto Integrità; 
7. Autodichiarazione di assenza di conflitto di interessi; 
8. Autodichiarazione Titolare Effettivo; 
9. Modello Offerta Economica; 
10. Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 
11. Dichiarazione informativa privacy; 

12. Dichiarazione regime fiscale; 
13. Garanzia; 
14. Partecipazione ad una gara di altre P.A. 

 
3.1 CHIARIMENTI 
Sarà possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti, da 
inoltrare alla Stazione Appaltante mediante la piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico 
di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma - raggiungibili al seguente link www.acquistinretepa.it  - fino a (6) giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, di cui al successivo punto 13. Le 
richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Non verranno evase 
richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del 
Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno (6) giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite la piattaforma Consip S.p.A., 
attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP) e con 
la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet nella sezione di dettaglio dedicata alla presente 
procedura, sotto l’argomento “ Richiesta Chiarimenti”. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente 
tale sezione della Piattaforma. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. Le integrazioni e/o rettifiche alla 
documentazione di gara, che risultassero eventualmente necessarie, saranno rese disponibili attraverso la 
funzionalità ‘Documentazione di gara’ della suddetta piattaforma. 
Il termine di presentazione delle richieste di chiarimenti è fissato alle ore 10:00 del giorno 20/07/2023. 
 
3.2 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 
mezzi di comunicazione elettronici. Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono 
tramite il Sistema e sono accessibili nell’apposita “Area comunicazioni”. È onere esclusivo dell’operatore 
economico prenderne visione. Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti invitati sono tenuti ad 
indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, 
del Codice. Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono validamente 
ed efficacemente effettuate qualora rese mediante la piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema 
informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), all’indirizzo PEC indicato dal 
concorrente in fase di registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi 
temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla 
Stazione Appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 
delle comunicazioni.  In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui 
all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le 
consorziate.In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 
validamente resa a tutti i subappaltatori indicati.  

http://www.acquistinretepa.it/
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4. OGGETTO DELL’APPALTO 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione dei 
‘Lavori di riqualificazione del Forte Aurelia Antica: intervento di recupero di parte dei terrapieni, delle 
piazzole di tiro, delle scale e della mezzacaponiera lato sinistro’ di cui al progetto esecutivo validato ai 
sensi di dell’art.26, comma 8 del D.Lg.50/2016 con Determinazione n° del 295170 in data 22.06.2023 
All’intervento sono attribuiti i seguenti codici: 

Codice Unico di Progetto (CUP): G84H20001050001  

Lotto Unico, Codice Identificativo di Gara (C.I.G.): 98090750C4 

Codice NUTS Lotto unico: ITI43 (Roma) 

CPV: 45212314-0 Lavori di costruzione di monumenti storici o commemorativi 
L’importo complessivo dell’appalto, IVA esclusa, ammonta ad euro 1.818.074,58 oltre IVA e oneri assistenziali 

e previdenziali di legge se dovuti, ripartito come di seguito specificato: 
 

A Importo lavori a base di gara (soggetti a ribasso )  € 1.778.097,54 

B Importo sicurezza (non soggetti a ribasso  €      39.977,04 
 
Il contratto, ai sensi dell’art. 59) punto 5-bis e dell’articolo 3 let. e) del D.lgs n. 50/2016, sarà stipulato “a misura”. 
 
I lavori da realizzare rientrano nelle sottoindicate categorie di lavorazioni e pertanto l’operatore economico per 
la realizzazione dei suddetti interventi, ai sensi del combinato disposto degli articoli 83, co. 2, e 216, co. 14, del 
Codice dei Contratti, nonché dell’articolo 61, co. 3 e 4, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, dovrà essere 
qualificato come di seguito indicato: 
 

Lavora- 
zioni  
Categoria 

Importo 
lavori 
 

Importo lavori 
compresa la 
sicurezza 

Classe % Prevalente/ 
scorporabile 

Obbligo 
qualifica- 
cazione 

Possibilità 
subappalto 
SI/NO 

Incidenza 
mano- 
dopera 

Importi 
mano- 
dopera 

Architet- 

tonico OG2 
1.315.371,55 1.345.098,59 

 (1.315.371,55 
 + 29.727,04) 

III-Bis 73.99 prevalente SI,  

no avvalimento 

<50% 40% 538.039,44 

Impianti meccanici 

OS28 
   170.447,73 

  

   175.037,73 
    (170.447,73 

      + 4.590,00 ) 

I    9.62 scorporabile SI SI 35%    61.263,20 

Impianti elettrici 

OS30 
   292.278,26 

 

  297.938,26 
  (292.278,26 

    + 5.660,00 ) 

II 16.39 scorporabile SI,  

no avvalimento 

SI 35%    

104.278,39 

Importi totali 1.778.097,54 1.818.074,58  100     704.052,64 

 
Si rammenta fin d’ora che ai sensi dell’art. 146, c. 3, del D.Lgs. 50/2016 per le lavorazioni di cui alle categoria 
OG2 sopra indicata non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del medesimo D.Lgs. 
50/2016. 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 61, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010, la qualificazione in una categoria  
abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata       di 
un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento 
a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad 
almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la 
disposizione non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo  di cui all’art. 92 
comma 2 del citato D.P.R. n. 207/2010 e s.m.; 
 
Si ricorda che poiché è richiesta una qualificazione in classe. III bis ai sensi e per gli effetti dell'art. 63 del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i l'attestazione S.O.A. dovrà contenere altresì l'attestazione in merito al possesso della 
certificazione del sistema di qualità aziendale, in corso di validità conforme alle norme europee della serie UNI 
EN ISO. 
 
Ai sensi del comma 1 dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’art. 49, comma 1, lett. b) 
del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, e ai sensi del comma 2 del 
medesimo articolo 105, ugualmente modificato dal comma 2 del richiamato art. 49, stante il divieto di affidare 
a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni rientranti nelle categorie prevalenti, relativamente alla 
categoria prevalente OG2 l’eventuale subappalto dovrà essere inferiore al 50% dell’importo di tale 
categoria. 



10 
 

 
Le categorie scorporabili OS28 e 0S30 sono a qualificazione obbligatoria. E’ sempre ammesso il subappalto 
anche al 100% o la possibilità di costituire ATI verticale. 
 
Il corrispettivo dei lavori è da intendersi a misura e l’importo contrattuale, così come determinato in seguito 
all’offerta dell’aggiudicatario, può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità di lavori 
effettivamente eseguite, fermo restando quanto disposto dall’art. 106, comma 7, del Codice dei contratti e 
dalle condizioni previste nel Capitolato Speciale di Appalto.  
 
Per i lavori di cui alla presente procedura, è ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 106, comma 1, 
lett. a), del Codice dei Contratti, in base all’art. 29, comma 1, lett. b), del Decreto Legge n. 4 del 27.1.2022, 
convertito nella Legge n. 25 del 28.3.2022, limitatamente alle variazioni di prezzo dei singoli materiali da 
costruzione. Per la modalità di applicazione dell’istituto della revisione dei prezzi, si rinvia integralmente all’art. 
29 del D.L. n. 4/2022, in conformità a quanto previsto dal comma 2, terzo periodo, dell’art. 26 del Decreto 
Legge n. 50 del 17.5.2022 c.d. “Decreto aiuti”, convertito nella Legge n. 91 del 15.7.2022 e ss.mm.ii. 
 
All’Aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18, del D. Lgs. 
n. 50/2016, un’anticipazione del 20% sul valore del contratto di appalto, nei limiti e compatibilmente con le 
risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante. Per quanto 
concerne l’obbligo di corrispondere l’anticipazione si terrà conto della modifica dell’art. 35, comma 18, del D. 
Lgs. n. 50/2016, disposta dall’art. 91, comma 2, della Legge n. 27 del 24.4.2020, disponendo che l’erogazione 
dell’anticipazione del prezzo a favore dell’appaltatore è consentita anche nel caso di consegna in via 
d’urgenza. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.  
 
5. DURATA DELLA PRESTAZIONE 
Il termine per dare ultimati tutti i lavori è fissato in giorni duecentosessanta (260) naturali e consecutivi a 
decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori. In applicazione dell’art. 8, comma 1, lett. a) del Decreto 
Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, è sempre autorizzata la consegna dei 
lavori in via di urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, fermo restando quanto 
disciplinato dall’art. 80 del medesimo decreto legislativo. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto 
delle prescrizioni del Contratto d’Appalto e dei suoi allegati, ed in particolare del Capitolato Speciale d’Appalto, 
delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e nell’osservanza delle 
disposizioni di cui alla vigente normativa sui contratti pubblici. 

 
6.  SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi alla gara gli Operatori Economici, anche stabiliti in altri Stati membri, secondo quanto disposto 
dall’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti nei successivi punti 7.1, 7.2 e 7.3. In 
particolare, sono ammessi a partecipare:  
 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, 
n. 422, e del Decreto Legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla Legge 8 agosto 1985, n. 443;  
 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615-ter del Codice civile, 
tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I 
consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi 
deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 
impresa.  
 
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 
prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 
uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;  
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c) del presente punto, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615-ter del Codice civile;  
f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del 
Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 aprile 2009, n. 33;  
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g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 
del D. Lgs. 23 luglio 1991, n. 240.  
 
Si evidenzia che l’elencazione di cui all’art. 45 del Codice, non è da considerarsi esaustiva e che, ai fini 
dell’ammissione alla gara, occorre far riferimento alla nozione di operatore economico, così come individuato 
dalla giurisprudenza europea e nazionale (cfr. Determinazione ANAC del 21 ottobre 2010, n. 7).  
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In 
particolare:  

 È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete; 

 È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale; 

 È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata.  
 
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; ai consorziati indicati è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato e si applica l’art. 
353 del Codice penale. Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’art. 45 comma 
2, lett. b) del Codice è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi 
ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato e si applica l'art. 353 del Codice penale. In alternativa i consorzi di cui 
all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice possono eseguire la prestazione con la propria struttura.  
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, di indicare 
a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.  
 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del Codice, rispettano 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:  
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 
per la partecipazione alla gara, ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara, ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste;  
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione totale delle relative regole.  
 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 
dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.  
 
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 
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Gli Operatori Economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al Decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
attuazione dell’art. 37, comma 1, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla Legge 30 luglio 
2010, n. 122, oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato D.M. 
14 dicembre 2010. 
 
6.1 SOGGETTI INVITATI ALLA GARA 
Sono invitati alla gara n. 10 Operatori Economici, qualificati per le categorie d’opera riferibili all’intervento, 
preliminarmente individuati fra i soggetti qualificati che hanno presentato manifestazione di interesse per la 
partecipazione alla presente procedura ed individuati mediante sorteggio in data 12/06/2023.  
 
7.  REQUISITI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi seguenti. 
Gli Operatori Economici dovranno esplicitare il possesso dei suddetti requisiti nell’apposita dichiarazione unica 
sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo il Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE).  
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti dovranno essere trasmessi 
mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), in conformità alla deliberazione ANAC n. 
464 del 27 luglio 2022. Il FVOE ha sostituito il precedente sistema AVCPass a far data 25 ottobre 2022 ed è 
stato reso obbligatorio dall’8 novembre 2022.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dalla presente Lettera di Invito.  

Si ricorda che “i requisiti generali e speciali devono essere posseduti dai candidati non solo alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della richiesta di partecipazione alla procedura di affidamento, ma 
anche per tutta la durata della procedura stessa fino all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula del contratto, 
nonché per tutto il periodo dell’esecuzione dello stesso, senza soluzione di continuità” (cfr. Consiglio di Stato, 
Ad. plen., n. 8 del 20 luglio 2015; TAR Lazio, Sez. II-bis, n. 8268 del 20.7.2018).  
 
7.1  REQUISITI GENERALI 
Gli Operatori Economici ammessi a partecipare alla presente procedura di gara dovranno essere in possesso 
dei seguenti requisiti:  
• Insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare d’appalto previste dall’art. 80 del D. 
Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  

• Inesistenza delle condizioni di cui al D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, comma 16-ter “Incompatibilità, cumulo 
di impieghi e incarichi” o di ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  

Il requisito generale relativo all’assenza delle cause di esclusione ex art. 80 del Codice deve essere soddisfatto 
e, quindi, dichiarato:  

- da ciascun concorrente singolo;  

- da ciascuna delle imprese raggruppande o raggruppate, in caso di RTI (sia costituito che costituendo);  

- dal Consorzio e da tutte le imprese indicate quali esecutrici, nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. b) e c) del Codice;  

- da ciascuna delle imprese consorziande o consorziate, in caso di consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 45, comma 2, lett. e) del Codice (sia costituito che costituendo);  

- da ciascuna delle imprese retiste, di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice;  

- da ciascuno dei componenti del GEIE, di cui all’art. 45, comma 2, lett. g), del Codice.  

Al ricorrere di fattispecie rilevanti relative a circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del 
concorrente o nel caso siano state adottate misure di self-cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti 
pertinenti (ivi inclusi, a titolo meramente esemplificativo, gli eventuali provvedimenti di condanna) al fine di 
consentire alla Stazione Appaltante ogni opportuna valutazione.  

A seguito della modifica dell’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D. Lgs n. 50/2016, intervenuta con 
l’applicazione dell’art. 8, comma 5, lett. b) della Legge n. 120 dell’11.9.2020 e dell’art. 10, comma 1, della 
Legge n. 238 del 23.12.2021, l’Operatore Economico può essere escluso dalla partecipazione alla procedura 
di gara se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso abbia 
commesso gravi violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi 
previdenziali o di imposte e tasse.  
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Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale si intendono quelle di 
cui al quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di 
quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS. Tale 
disposizione non si applica quando l’Operatore Economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 
l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la 
presentazione delle domande.  
 
7.2  REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
Il concorrente deve essere iscritto, a pena di esclusione, nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente 
procedura di gara.  
Nel caso di Società Cooperative, oltre all’iscrizione nel Registro delle Imprese, è necessaria l’iscrizione 
nell’Albo delle Società Cooperative, di cui al D.M. 23 giugno 2004 del Ministero delle Attività Produttive recante 
“Istituzione dell'Albo delle Società Cooperative”.  
Il concorrente non stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3, del 
Codice, dovrà presentare dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 
7.3  REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO- FINANZIARI E TECNICO PROFESSIONALE 
Il concorrente deve possedere idonea attestazione SOA in corso di validità, rilasciata da società di organismo 
di attestazione, regolarmente autorizzate, che documenti, ai sensi dell’art. 84 del Codice e dell’art. 61 del 
D.P.R. n. 207 del 5.10.2010, la qualificazione nelle categorie adeguate ai lavori da assumere; nello specifico 
è richiesta l’attestazione nelle categorie di lavori:  

 
Attestazione SOA per la cat. OG2 classe III-bis o superiore 
Attestazione SOA per la cat. OS28 classe I o superiore 
Attestazione SOA per la cat. OS30 classe II o superiore 
 

Per la categoria OG2 classifica III-BIS “Restauro e Manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela”, 
categoria prevalente, a qualificazione obbligatoria importo Euro 1.345.098,59 l’operatore economico potrà 
alternativamente: 
1. essere qualificato mediante attestazione SOA per classifica d’importo adeguata; 
2. costituire RTI orizzontale con un’impresa qualificata nella suddetta categoria, per il raggiungimento della 
classifica III-BIS); 
3. subappaltarla nel limite del 50% ad un operatore economico qualificato; 
4. non è ammessa la facoltà di ricorrere all’avvalimento tenuto conto del divieto espressamente previsto all’art. 
146 comma 3 D. Lgs. 50/2016, imposto in ragione della specificità del settore dei beni culturali tutelati ai sensi 
del D. Lgs. 42/2004 recante Codice dei beni culturali e del paesaggio; 
5. in caso di Consorzi, le consorziate esecutrici indicate dovranno essere in possesso della qualificazione 
nella categoria OG2. 
 
Per la categoria OS28 classifica I ‘Impianti termici e di condizionamento’, categoria scorporabile a 
qualificazione obbligatoria, importo 175.037,73 (importo <10%). Se la predetta categoria non risulta posseduta 
in proprio, il concorrente dovrà: 
1. dichiarare il subappalto anche al 100% ad impresa in possesso di adeguata qualificazione (OS28 
classifica I – cd subappalto qualificatorio), con aumento della classifica della categoria prevalente OG2 
dell’importo della scorporabile non posseduta; 
2. costituire RTI verticale con impresa qualificata nella suddetta categoria; 
3. stipulare un contratto di avvalimento con un operatore economico in possesso di OS28 classifica I o 
superiore;  

 
Per la categoria OS30 classifica II ‘Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici’, categoria 
scorporabile a qualificazione obbligatoria, importo 297.938,26 (importo >10%). Ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 2, comma 1, del D.M. n. 248/2016, la categoria scorporabile OS30 ‘Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici’, superando il 10% dell’importo totale dei lavori, rientra tra le opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (S.I.O.S.). Pertanto, 
tale categoria non può essere eseguita direttamente dal concorrente in possesso della qualificazione per la 
sola categoria prevalente. Se la predetta categoria non risulta posseduta in proprio, il concorrente dovrà: 
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4. dichiarare il subappalto anche al 100% ad impresa in possesso di adeguata qualificazione (OS30 
classifica I – cd subappalto qualificatorio), purché in possesso dei requisiti con riferimento alla categoria 
prevalente OG2 dell’importo della scorporabile non posseduta; 
5. costituire RTI verticale con impresa qualificata nella suddetta categoria; 
6. essendo la categoria scorporabile OS30 super specialistica di importo superiore al 10% dell’importo 
totale dell’appalto, sussiste l’obbligo di qualificazione e non è soggetta ad avvalimento ai sensi dell’art.1 
comma 2 del Decreto del MIT n.248 del 10/11/2016, emanato ai sensi dell’art. 89 comma 11 del D. Lgs. 
50/2016. 
 
In applicazione dei disposti di cui all’art. 79, comma 16 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 3, comma 2, del D.M. 
n. 248/2016, le lavorazioni di cui alle categorie OS30 e OS28 possono essere eseguite da impresa qualificata 
in OG11. 
L’esecuzione delle lavorazioni OS28 e OS30 richiede l’abilitazione di cui all’art. 3 del D.M. n. 37/2008 che 
costituisce un requisito di esecuzione e non di partecipazione alla gara. 
Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., così come modificato dal citato D.L. n. 77/2021 (c.d. 
Nuovo Decreto Semplificazioni) convertito con L. n. 108/2021, “A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi 
l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 
esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera”. 
Si precisa che:  
• La certificazione SOA dovrà essere in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte, pena l’esclusione, fatto salvo quanto previsto all’art. 76, comma 5, del Regolamento di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5.10.2010. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara l’adeguata 
prova documentale di aver richiesto almeno 90 giorni prima della scadenza del termine il rinnovo 
dell’attestazione SOA, sanabile con l’attivazione del soccorso istruttorio nel caso di mancata allegazione.  
• Gli Operatori Economici la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine per la verifica triennale 
scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono dimostrare di aver richiesto 
al competente Ente certificatore l’effettuazione della verifica in data non antecedente a 90 giorni prima della 
scadenza triennale, così come previsto dall’art. 77, comma 1, del Regolamento. Il concorrente dovrà in tal 
caso allegare alla documentazione di gara l’adeguata prova documentale della richiesta, sanabile con 
l’attivazione del soccorso istruttorio nel caso di mancata allegazione.  
Ove, in luogo della verifica triennale, venga richiesto il rilascio di una nuova attestazione SOA, il 
riconoscimento dell’ultravigenza dell’attestazione SOA scaduta, con conseguente possibilità di partecipare 
medio tempore alle gare e di stipulare i relativi contratti, è possibile solo qualora la richiesta di rinnovo 
dell’attestazione venga formulata nel prescritto termine di almeno 90 giorni antecedenti la scadenza 
dell’attestazione, così come previsto dall’art. 76, comma 5, del d.P.R. n. 207/2010 (cfr., ANAC Delibera 9 
maggio 2018, n. 440 ed ex multis, Pareri n. 54 del 30 settembre 2014 e n. 70 del 14 ottobre 2014).  
• I Consorzi stabili la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine relativo alla scadenza intermedia 
scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono dimostrare di aver richiesto, 
entro quest’ultimo termine, al competente Ente certificatore l’adeguamento del proprio attestato a seguito della 
conoscenza dell’esito positivo delle verifiche in capo alla consorziata cui si riferisce la scadenza. Il concorrente 
dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara l’adeguata prova documentale della richiesta, pena 
l’attivazione del soccorso istruttorio.  
• Nel caso in cui l’attestazione SOA riporti una certificazione di qualità scaduta, la partecipazione alla gara è 
ammessa solo se l’impresa dichiara e dimostra di aver conseguito, prima della scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta, una nuova valida certificazione di qualità e di avere in itinere l’adeguamento della 
propria attestazione SOA (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 27/10/014, n. 5297; AVCP parere 20/11/2013 n. 190; Id., 
parere 10/04/2013 n. 45; Id., parere 04/04/2012 n. 55).  
 
Disposizioni in merito all’affidamento delle attività maggiormente esposte al rischio di infiltrazione 
mafiosa 
Qualora nell’ambito dei predetti interventi, dovranno eseguirsi lavorazioni sensibili ai sensi dell’art. 1, comma 
53, della Legge n. 190/2012 (così come modificato dal Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con Legge 
5 giugno 2020, n. 40) che si riportano qui di seguito: 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto terzi. 
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Chi eseguirà le lavorazioni di cui sopra (operatore economico singolo, componente del raggruppamento o 
subappaltatore) dovrà essere iscritto nella c.d. “white list” della Prefettura dove ha la propria sede legale. 
Per i soggetti che non risultano censiti nella Banca dati nazionale unica e che hanno presentato domanda di 
iscrizione nell’elenco, si osservano le disposizioni di cui all’art. 92 c. 2 e c. 3 del Codice antimafia nonché 
quanto indicato nella Circolare 23 marzo 2016 del Ministero dell’Interno. 

 
7.4  MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE - PASSOE 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avverrà, ai sensi degli artt. 
81, commi 1 e 2, e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore 
Economico (FVOE), reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, con le modalità di cui alla 
Delibera ANAC n. 464 del 27.7.2022.  
Pertanto, tutti i soggetti che parteciperanno alla procedura dovranno obbligatoriamente registrarsi al sistema 
FVOE accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (https://www.anticorruzione.it/-/servizio-di-
registrazione-e-profilazione-utenti) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” da 
produrre in sede di partecipazione alla gara. Per quanto non disponibile sulla piattaforma FVOE la Stazione 
Appaltante procederà d’ufficio, mediante specifiche richieste agli Enti Certificatori. Per ogni utile informazione 
è possibile consultare il sito dell’ANAC all’indirizzo seguente: https://www.anticorruzione.it/-/al-via-il-fascicolo-
virtuale-dell-operatore-economico-operativo-dal-25-ottobre-obbligatorio-da-met%C3%A0-novembre  

 
8. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, CONSORZI DI 
COOPERATIVE DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE 
E GEIE 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei.  Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento 
temporaneo sia una sub-associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione 
di retisti, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. I requisiti di idoneità professionale relativi all’iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla 
Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui al 
precedente punto 7.2, devono essere posseduti:  

a) da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE, anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo; 

b) da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 
abbia soggettività giuridica.  

Per gli RTI, le aggregazioni di rete e i consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2, lett. 
d), e), f) e g) del Codice - in conformità a quanto previsto dalla Sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione 
Europea del 28 aprile 2022 (C-642/2020) che ha sancito l’incompatibilità alle direttive UE dell’art. 83, comma 
8, terzo periodo, del D. Lgs. n. 50/2016 e tenuto conto del parere del MIMS n. 1389 del 28 giugno 2022 - non 
trovano più applicazione le disposizioni contenute nell’art. 92, comma 2, primo e terzo periodo, del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  
Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 
liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal 
consorziato.  
I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale, costituiti o costituendi, nonché i soggetti 
ad essi assimilati, sono tenuti ad indicare in sede di offerta le quote di partecipazione e di esecuzione dei 
singoli soggetti. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate, fatta salva la facoltà di 
modifica delle stesse, previa autorizzazione della Stazione Appaltante che ne verifica la compatibilità con i 
requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate.  
I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese Artigiane di cui al 
paragrafo 7.1 deve essere posseduto dal Consorzio e dai consorziati indicati come esecutori.  
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 47, 83, comma 2, e 216, comma 14, del Codice dei Contratti, i 
requisiti di capacità economica e finanziaria, nonché tecnici e professionali devono essere posseduti: 

a) nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice, direttamente dal Consorzio;  
b) nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), direttamente dal Consorzio o dalle singole 

imprese consorziate.  
 
 
 
 



16 
 

9. AVVALIMENTO 
Per ciò che concerne la categoria OG2 non è ammessa la facoltà di ricorrere all’avvalimento tenuto conto del 
divieto espressamente previsto all’art. 146 comma 3 D. Lgs. 50/2016, imposto in ragione della specificità del 
settore dei beni culturali tutelati ai sensi del D. Lgs. 42/2004 recante Codice dei beni culturali e del paesaggio.  
Per ciò che concerne la categoria scorporabile OS30 super specialistica di importo superiore al 10% 
dell’importo totale dell’appalto, non è soggette ad avvalimento ai sensi dell’art.1 comma 2 del Decreto del MIT 
n.248 del 10/11/2016, emanato ai sensi dell’art. 89 comma 11 del D. Lgs. 50/2016. 
Per ciò che concerne la sola categoria OS28 è ammesso il ricorso all’avvalimento, secondo quanto disposto 
dall’art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016. L’Operatore Economico, singolo o associato, può quindi dimostrare il pos-
sesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, di cui all’art. 83, comma 
1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche se partecipanti ad un eventuale 
raggruppamento di concorrenti. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali 
e di idoneità professionale. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua 
volta di un altro soggetto. L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in 
gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il concorrente, pertanto, 
per ciascuna impresa ausiliaria deve allegare sulla Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di ne-
goziazione in modalità Application Service Provider (ASP)i seguenti documenti:  
1. DGUE a firma dell’ausiliaria, redatto secondo il modello predisposto dalla Stazione Appaltante e disponibile 
sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Applica-
tion Service Provider (ASP);  
2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
3.dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima attesta di non prestare ausilio a più di un concorrente e di non partecipare alla gara in proprio o 
come associata o consorziata;  
4. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse neces-
sarie, che devono essere dettagliatamente descritte. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di 
nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall’ausiliaria;  
5. Attestazione SOA dell’Impresa ausiliaria;  
6. PASSOE dell’Impresa ausiliaria;  
7. dichiarazione integrativa, a firma dell’ausiliaria, nei termini di cui al successivo punto 17.1.  
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto. Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è 
consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria 
che il concorrente che si avvale dei requisiti. L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei 
requisiti prestati.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente, ferma restando l’applicazione 
dell’art. 80, comma 12, del Codice. Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per 
l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi pertinenti criteri di selezione, 
la Stazione Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.  
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del con-
tratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data 
certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  
Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse 
messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per iscritto al 
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria, 
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
 
10. SUBAPPALTO 
Ai sensi dell’art. 105, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 l’affidatario del contratto esegue in proprio le opere e i 
lavori compresi nel contratto stesso. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. 
d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
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lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 105 del Codice.  

Pertanto, ai sensi del comma 1 dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’art. 49, comma 
1, lett. b) del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, e del comma 2 del 
medesimo articolo, ugualmente modificato dal comma 2 del richiamato art. 49, stante il divieto di affidare a 
terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni rientranti nelle categorie prevalenti, relativamente alla 
categoria prevalente OG2 l’eventuale subappalto dovrà essere inferiore al 50% dell’importo di tale 
categoria. L’individuazione di dette lavorazioni come eseguibili a cura dell’aggiudicatario risponde all’esigenza 
di mantenere in capo allo stesso, in quanto in possesso delle necessarie qualificazioni e competenza per 
eseguire i lavori, il controllo e il coordinamento delle attività in modo tale da consentire una conduzione unitaria 
ed uniforme del cantiere, nel rispetto di elevati livelli di sicurezza e a garanzia di una buona esecuzione degli 
interventi. 
 
Il subappaltatore, ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.9, del D.lgs. n.50/2016, per le prestazioni affidate 
in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il 
contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le 
attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
L’appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto.   

Il concorrente, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. b) e c) del Codice, deve indicare all’atto dell’offerta le 
lavorazioni che intende subappaltare, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, ad altra impresa 
qualificata nella relativa categoria e per la quale non sussistano i motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice stesso. Senza tale indicazione, il successivo subappalto è vietato.  

In fase di esecuzione l’appaltatore deve provvedere al deposito presso la Stazione Appaltante del contratto di 
subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni subappaltate. 
Al momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore trasmette altresì la dichiarazione del 
subappaltatore attestante il possesso dei requisiti di qualificazione richiesti in relazione alla prestazione 
subappaltata e l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. 

Il contratto di subappalto deve indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che in termini economici.  

L’appaltatore deve inoltre allegare alla copia autentica del contratto di subappalto la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice 
civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto (analoga dichiarazione deve essere effettuata, in caso 
di raggruppamento temporaneo, da ciascuna delle imprese partecipanti).  
 
L’appaltatore, all’atto della richiesta di subappalto sarà inoltre tenuto a produrre una dichiarazione attestante 
la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di 
circolazione e dell’assicurazione.  
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L’aggiudicatario è responsabile in solido con 
il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legislativo 
10 settembre 2003, n. 276.  

Salvi i casi, di cui all’art. 105, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante non provvederà al 
pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti verranno effettuati, in ogni caso, 
all’appaltatore che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dal relativo pagamento, 
copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore.  

Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore ad € 100.000,00 e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale non sia 
superiore al 50 per cento dell’importo del [sub] contratto da affidare. L’appaltatore, in questi casi, deve 
comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, 
l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla Stazione Appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  
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L’Aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

  
11. SOPRALLUOGO 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del Decreto Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito in 
Legge n. 120 dell’11.9.2020, ai fini della presentazione dell’offerta non è previsto alcun sopralluogo 
obbligatorio, considerato che la documentazione progettuale relativa all’intervento e messa a disposizione 
dei concorrenti sulla apposita piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in 
modalità Application Service Provider (ASP), è tale da consentire la corretta formulazione dell’offerta. 
In particolare è onere dell’impresa attestare di avere direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il capitolato speciale di appalto, di aver preso visione di tutte 
le condizioni speciali, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi 
di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
La mancata effettuazione del sopralluogo, pertanto, non è causa di esclusione dalla procedura di gara, 
restando, come sopraindicato, ogni responsabilità sull’accertamento sullo stato dei luoghi e l’esame e la 
corrispondenza con gli elaborati di progetto in capo all’impresa. 
È garantita comunque, a scelta del concorrente, la possibilità di effettuare un sopralluogo sulle aree oggetto 
dei lavori. Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni di:  
dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 13:30 
Ai fini dell'effettuazione del sopralluogo assistito, i concorrenti devono inviare alla Stazione Appaltante una 
richiesta di sopralluogo a: V. Brig. Merico Luigi, e-mail merico.luigi@gdf.it e/o V. Brig. Vitale Marco, e-mail 
vitale.marco@gdf.it. Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione 
al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo 
può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori 
economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di 
tutti detti operatori. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di 
aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure dall’operatore 
economico consorziato/retista indicato come esecutore. La stazione appaltante non rilascia attestazione 
di avvenuto sopralluogo. 

 
12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO IN FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dall’art. 1, commi 65 e 67, 
della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 
165,00 (euro centosessantacinque/00) secondo le modalità di cui alla Delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 
2021, pubblicata sul sito della medesima Autorità nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la 
ricevuta ai documenti di gara.  

Ai fini del pagamento il CIG è: 98090750C4 

L’importo dovuto dall’operatore economico per partecipare alla presente procedura può essere pagato per 
mezzo della piattaforma digitale PagoPA, tramite il servizio di “Gestione Contributi Gara” (GCG), effettuando 
il pagamento mediante il servizio “Portale dei pagamenti dell’ANAC”.  

In caso di raggruppamento temporaneo già costituito o costituendo il versamento è effettuato dall’impresa 
mandataria-capogruppo. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice il versamento 
è effettuato dal Consorzio stesso.  

Si rammenta che il mancato versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di gara, 
ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 
della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  
 

mailto:merico.luigi@gdf.it
mailto:vitale.marco@gdf.it
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13. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
Tutti documenti relativi alla presente procedura devono essere presentati esclusivamente attraverso il 
Sistema, ove non diversamente previsto. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 
diverse da quelle previste nel presente disciplinare. Tutti documenti relativi alla presente procedura devono 
essere sottoscritti, ove previsto a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. 
Lgs. n. 82/2005 o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. Si precisa che ciascun 
operatore economico, per la presentazione dell’offerta, ha a disposizione una capacità pari alla dimensione 
massima di 20 MB per singolo file, oltre la quale non è garantita la tempestiva ricezione. Nel caso fosse 
necessario l’invio di file di dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in più file. Per quanto 
concerne, invece, l’area comunicazioni del Sistema, ciascun operatore ha a disposizione una capacità pari 
alla dimensione massima di 20 MB per comunicazione. Nel caso fosse necessario inviare comunicazioni con 
allegati file di dimensioni superiori si suggerisce l’invio di più comunicazioni. 
Il concorrente dovrà presentare la propria OFFERTA (documentazione amministrativa, offerta tecnica e 
economica) entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 26/07/2023 a pena di 
irricevibilità. L’offerta e tutta la documentazione tecnica e amministrativa devono essere sottoscritte con firma 
digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata.  
L’offerta dovrà essere collocata esclusivamente sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema 
informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), di conseguenza non saranno 
considerate valide le offerte presentate attraverso diverse modalità. La Piattaforma non accetta offerte 
presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. Della data e dell’ora 
di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. Il tempo della piattaforma telematica è 
sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui all’allegato 1 del D.M. 30 novembre 
1993, n. 591 del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato.  
L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, per 180 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione della stessa. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità 
delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli 
offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che 
sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di 
scadenza, a sostituzione della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione 
delle offerte, il concorrente può pertanto sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 
precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che, qualora alla scadenza della gara risultino presenti 
sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Application 
Service Provider (ASP), più offerte dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione 
dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. Ad avvenuta 
scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna altra offerta, anche se sostitutiva a quella 
precedente. Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse, altresì, tutte le 
offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente Lettera di Invito. Non sono 
accettate offerte alternative. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, lett. b), del Codice.  
Per la presentazione dell’offerta attraverso la piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di 
negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), il concorrente dovrà seguire le spiegazioni 
indicate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, ed in particolare quanto riportato nel manuale “Modalità di 
Compilazione dell’Offerta” disponibile al -seguente indirizzo: www.acquistinretepa.it  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nei manuali, compiendo le 
operazioni richieste nella sequenza riportata nei manuali stessi.  
La presentazione dell’offerta mediante piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di 
negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP) è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 
quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, 
l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio.  
Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 
tempo la fase di collocazione dell’offerta sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema 
informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP) e di non procedere al 
caricamento della documentazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili.  
In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 
di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento della piattaforma Consip S.p.A., 
attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP).  

http://www.acquistinretepa.it/
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La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento della piattaforma telematica.  
I concorrenti, sia aventi sede legale in Italia, sia con sede in uno dei Paesi dell’Unione Europea, dovranno 
redigere le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dei citati artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica, devono essere sottoscritte 
digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. Tali documenti devono essere 
redatti sugli appositi modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione di ciascun invitato, 
unitamente alla Lettera di Invito e alla progettazione esecutiva.  
Ai fini delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive, si rammenta che la falsa dichiarazione:  
• comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali, di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000;  
• costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara;  
• comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato all’iscrizione nel 

casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla partecipazione alle gare;  
• comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente.  
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 
contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice.  
Il Sistema non accetta: 

- offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione 
dell’offerta; 

- offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è obbligatoria per il Sistema; 
Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dal Sistema. 
Il Sistema invierà, altresì, al concorrente, una ricevuta, in formato .pdf, come allegato ad una comunicazione 
automatica attestante la data e l’orario di invio dell’offerta e contenente il codice identificativo dell’offerta e i 
riferimenti del suo contenuto. 
Le operazioni di inserimento sul sistema di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio 
del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 
previsto. 
I file inviati attraverso il sistema dovranno necessariamente essere prodotti in formato .pdf. 
L’operatore economico ha facoltà di inserire a Sistema offerte successive che sostituiscono la precedente, 
ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di 
chiusura della fase di presentazione delle offerte, il Sistema invierà all’operatore economico una 
comunicazione nell’area riservata del Sistema contenente un report con data certa riepilogativo dell’offerta; La 
stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.  
Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 
- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chia-

rimenti inclusi. 
Il Sistema consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 
Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie sezioni. 
Si raccomanda di inserire i documenti richiesti nella sezione pertinente ed in particolare, di non indicare o 
comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena 
l’esclusione dalla procedura. 
Sul sito www.acquistinretepa.it, nell’apposita sezione relativa alla presente procedura, la presentazione 
dell’OFFERTA dovrà avvenire attraverso l’esecuzione di una procedura che consente di predisporre ed inviare 
i documenti di cui l’OFFERTA si compone (ossia: Documentazione amministrativa, Offerta tecnica, Offerta 
economica). Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già in formato 
.pdf, devono essere tutti convertiti in formato .pdf.  
La preparazione dell’OFFERTA e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura guidata 
prevista dal Sistema che può essere eseguita in fasi successive, attraverso il salvataggio dei dati e delle attività 
effettuate, fermo restando che l’invio dell’OFFERTA deve necessariamente avvenire entro la scadenza del 
termine perentorio di presentazione sopra stabilito. I passi devono essere completati nella sequenza stabilita 
dal Sistema.  
Si raccomanda al concorrente di verificare la rispondenza tra i dati imputati a Sistema e quelli riportati nella 
documentazione prodotta in OFFERTA.  
 

http://www.acquistinretepa.it/
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È sempre possibile modificare le informazioni inserite: in tale caso si consiglia di prestare la massima 
attenzione, in quanto le modifiche effettuate potrebbero invalidare fasi della procedura già completate. È in 
ogni caso onere e responsabilità del concorrente aggiornare costantemente il contenuto dell’OFFERTA. 
L’invio dell’OFFERTA, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione di “invio” della 
medesima.  
All’invio dell’offerta il concorrente riceverà una comunicazione nell’area riservata del Sistema contenente un 
report in allegato che riepilogherà i dati di offerta e certificherà la data e l’ora di avvenuto invio dell’offerta 
medesima. 
La presentazione dell’OFFERTA mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il quale si 
assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’OFFERTA medesima, dovuta, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della Consip S.p.A. ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per 
qualsiasi motivo, l’OFFERTA non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera Consip S.p.a. e il Gestore del Sistema 
da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di 
funzionamento del Sistema. Consip S.p.A. si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà 
necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema. 
Il concorrente è consapevole, ed accetta con la presentazione dell’OFFERTA, che il Sistema può rinominare 
in sola visualizzazione i file che il medesimo concorrente presenta attraverso il Sistema; detta modifica non 
riguarda il contenuto del documento, né il nome originario che restano, in ogni caso, inalterati. 
Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti 
a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di presentazione dell’offerta. 
Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (es. RTI/Consorzi, sia costituiti che costituendi) indica 
in sede di presentazione dell’OFFERTA la forma di partecipazione e gli operatori economici riuniti o 
consorziati. Il Sistema genera automaticamente un PIN dedicato dedicata esclusivamente agli operatori 
associati, che servirà per consentire ai soggetti indicati di prendere parte (nei limiti della forma di 
partecipazione indicata) alla compilazione dell’OFFERTA.  
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione.  
 
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica 
e dell’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio, di cui all’art. 83, 
comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  
Nello specifico valgono le seguenti regole:  
• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione alla gara non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;  
• il difetto di sottoscrizione della Domanda di Partecipazione è sanabile, purché non precluda alla riconoscibilità 
della provenienza dell’offerta e non comporti un’incertezza assoluta della stessa;  
• l’omessa o incompleta, nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso 
il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  
• la mancata produzione  della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere oggetto 
di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
• la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. 
mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di 
gara, sono sanabili solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta;  
• la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. specificate le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.  
Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 
dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 
i soggetti che le devono rendere.  
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la Stazione 
Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione.  
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura.  
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, 
se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 

 
15. BUSTA TELEMATICA ‘A-DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA’ 
L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma nella sezione denominata “requisiti Amministrativi “ relativi 
alla procedura, oppure inserisce nella busta «A - Documentazione Amministrativa» secondo le modalità 
indicate nei manuali operativi per l’utilizzo della piattaforma di cui al punto 1 della presente Lettera di Invito, la 
seguente documentazione: 

1) Modello 1; 
2) Modello 1 bis; 
3) Dichiarazione Integrativa concorrente; 
4) DGUE; 
5) Patto Integrità; 
6) Autodichiarazione di assenza di conflitto di interessi; 
7) Dichiarazione Titolare Effettivo; 
8) Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 

9) Dichiarazione privacy; 
10) Dichiarazione regime fiscale; 
11) Garanzia; 
12) Copia conforme dell’attestazione SOA. La produzione di copia della SOA è richiesta al fine di 

agevolare e accelerare la verifica dei requisiti da parte della Stazione Appaltante;  
13) Attestazione di avvenuto pagamento del contributo di gara in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, secondo le modalità di cui alla Delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021;  
14) copia scannerizzata del PASSOE, di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della delibera ANAC n. 464 del 27 

luglio 2022 relativo al concorrente. Nel caso in cui il concorrente ricorra all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 
89 del Codice, dovrà essere allegata anche copia del PASSOE relativo all’impresa ausiliaria;  
• copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  
• in caso di sottoscrizione del procuratore: copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in 
cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con 
la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura;  
• in caso di ricorso all’avvalimento, per ciascuna ausiliaria andranno allegati sulla piattaforma Consip S.p.A., 
attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP) i documenti 
di cui al precedente punto 9 che qui si riassumono:  
- il DGUE a firma dell’ausiliaria;  
- la Dichiarazione di avvalimento;  
- il Contratto di avvalimento;  
- l’attestazione SOA dell’ausiliaria;  

- il PASSOE dell’ausiliaria.  
15) Documentazione per i soggetti associati di cui al punto 17.2; 

 
15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione dovrà essere redatta secondo il modello predisposto dalla Stazione Appaltante 
(Modello 1), che contiene tutte le informazioni necessarie. Come reso noto dall’Agenzia delle Entrate, Divisione 
Contribuenti, con la risposta a interpello n. 7 del 5 gennaio 2021, trattandosi di procedura negoziata gestita 
interamente per via telematica, la Domanda di Partecipazione alla presente gara non è soggetta a imposta di 
bollo.  
Nella domanda il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (impresa 
individuale/società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE).  
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, 
il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede), il ruolo di ciascun Operatore 
Economico (mandataria/mandante - capofila/consorziata) e il CCNL applicato con l’indicazione del relativo 
codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto- legge n.76/2020.  
Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente si 
intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.  



23 
 

La domanda è sottoscritta digitalmente e presentata:  
• in caso di impresa singola, dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. Il procuratore è 
tenuto ad allegare copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 della relativa procura notarile;  
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dal legale rappresentante della 
mandataria/capofila;  
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 
rappresentante di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  
• nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo;  
•  nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 
imprese, in quanto compatibile. In particolare:  
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. rete-
soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune;  
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica 
(cd. rete-contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune, nonché dal legale rappresentante di 
ciascuno degli Operatori Economici dell’aggregazione di rete;  
- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, dal legale rappresentante dell’Operatore Economico retista che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di 
ciascuno degli Operatori Economici dell’aggregazione di rete.  
Il concorrente allega sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in 
modalità Application Service Provider (ASP):  
• copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  
• copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente 
risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa 
dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  
 
15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  
Il concorrente compila il DGUE, di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente sulla piattaforma Consip S.p.A., 
attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), secondo 
quanto di seguito indicato.  
Il DGUE presente sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità 
Application Service Provider (ASP), una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 
allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. Si raccomanda di prestare la massima 
attenzione nella sua compilazione.  
• Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice  
Parte precompilata.  
• Parte II - Informazioni sull’Operatore Economico  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della Sezione C.  
Il concorrente indica la denominazione dell’Operatore Economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.  
Il concorrente per ciascuna impresa ausiliaria deve allegare sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il 
sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP):  
1. il DGUE, redatto compilando il modello presente sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema infor-
matico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), a firma dell’ausiliaria contenente le 
informazioni di cui alla parte II sezioni A e B, alla Parte III, alla Parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 
avvalimento e alla Parte VI.  
2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;  
3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a disposizione le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente, per tutta la durata dell’appalto; 
4. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere det-
tagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena 
di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe 
a disposizione dall’ausiliaria, come meglio sopra specificato;  
5. PASSOE dell’ausiliaria;  
6. Attestazione SOA dell’ausiliaria;  
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7. dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al punto 17.1. 
In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della Sezione D.  
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  
• Parte III - Motivi di esclusione  
Il concorrente rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A, B, C e D. Si ricorda che, fino all’aggiornamento del 
DGUE al Decreto correttivo di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega 
una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti, di all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-ter), 
c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice (cfr. punto 17.1, I punto, della presente Lettera di Invito).  
• Parte IV - Criteri di selezione  
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti nel punto 7 “Condizioni di Partecipazione” della 
presente Lettera di Invito, compilando le Sezioni A, B, C e D per le relative parti di competenza.  
• Parte VI - Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni eventualmente richieste, mediante la compilazione delle parti 
pertinenti.  
Il DGUE è sottoscritto, mediante sottoscrizione digitale dai seguenti soggetti:  
• nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente;  
• nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.  
 
Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti:  
• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli Operatori Economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta;  
• nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente, e da tutti i retisti partecipanti;  
• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre;  
• nel caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del Codice, dall’ausiliaria, nei modi descritti in 
precedenza.  
 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni, di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l), del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti, di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara.  
Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o 
altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 e 5 
del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee Guida dell’ANAC) o siano 
state adottate misure di self-cleaning, dovranno essere prodotti e trasmessi attraverso la piattaforma 
telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) 
al fine di consentire alla Stazione Appaltante ogni opportuna valutazione.  
Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le cariche, di 
cui all’art. 80, comma 2 e 3, o nuove operazioni societarie, gli Operatori di cui sopra (concorrente, ausiliario, 
subappaltatore) dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni 
sull’assenza delle cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80.  
In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle 
dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di Partecipazione”, producendo gli stessi 
documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e producendo, se del caso, 
documentazione opportuna.  
La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle 
autodichiarazioni rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per assicurare 
la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre con le modalità sopra descritte i 
nominativi dei soggetti, di cui all’art. 80, comma 2 e 3, e le operazioni societarie.  

 
16. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

 
16.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni (riportate nel modello di Dichiarazione Integrativa 
predisposto dalla Stazione Appaltante), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con le quali:  
• dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis), e comma 5, lett. c), 
c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter), del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti, generali e 
speciali;  
• dichiara di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
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dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159 del 6.9.2011, o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 84, comma 4 del 
medesimo Decreto;  
• dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, qualifica, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 
dell’offerta;  
• dichiara di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro 
concorrente; 
• dichiara, con riferimento ai soggetti di cui al citato comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80;  
• dichiara di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti, sulla base di quanto specificato nella norma citata;  
• dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D. 
Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 23.12.2021, la 
Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di gara se può 
adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni 
non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s'intendono quelle di cui al quarto periodo 
del citato comma 4 dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 
3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS;  
• dichiara di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 5, 
del D. Lgs. n. 50/2016;  
• dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi 
dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti sull’integrità 
ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16);  
• dichiara di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste 
per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere occultato tali 
informazioni;  
• dichiara di essere in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnico professionale di cui 
al paragrafo 7.3 della presente Lettera di Invito ed in particolare di essere in possesso della qualificazione per 
le categorie di lavori richieste, ossia: OG2 classe III-bis o superiore, OS28 classe I o superiore, OS30 
classe II o superiore, allegando copia della relativa attestazione SOA;  
• dichiara/non dichiara di ricorrere al subappalto, ammesso nei limiti di quanto disposto dalle previsioni di cui 
ai commi 1 e 2 dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, così come modificati dall’art 49, comma 1, lett. b) e comma 
2 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, indicando le lavorazioni 
che intende subappaltare;  
• dichiara/non dichiara di ricorrere all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del D.LgS. N.50/2016, indicando, 
in caso di ricorso all’avvalimento, l’Impresa ausiliaria, allegando l’attestazione SOA; 
• dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto:  
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
svolti i lavori;  
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito 
o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta;  
• dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara presente sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di 
negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), con le precisazioni e per le motivazioni 
analiticamente illustrate e chiarite nelle premesse della presente Lettera di Invito, ritenendo le misure attuate 
dalla Stazione Appaltante idonee a garantire la massima partecipazione alla procedura;  
• dichiara di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 
condizioni particolari e locali che possono influire sulla determinazione dell’offerta, ed in particolare del prezzo, 
nonché sull’effettuazione dei lavori;  
• indica i seguenti dati aggiornati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; posizioni previdenziali ed 
assicurative, iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A., sede dell’Agenzia delle Entrate competente, 
indirizzo PEC, oppure solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, indirizzo di posta elettronica, 
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice;  
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• dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice 
deontologico della Guardia di Finanza (reperibile al seguente link: 
http://www.gdf.gov.it/eventi/anno-2016/presentato-il-nuovo-codice-deontologico-della-guardia-
di-finanza/codice-deontologico-edizione-2016.pdf adottato dalla stazione appaltante e si impe-
gna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori 
il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto ;  
• dichiara di accettare il Patto di Integrità;  
• autorizza la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;  
oppure  
non autorizza la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, 
a rilasciare copia dell’offerta e delle spiegazioni che saranno eventualmente trasmesse in sede di verifica delle 
offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 
adeguatamente motivata e comprovata, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del Codice;  
• attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e del 
Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti, di cui 
all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE).  

 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui all’articolo 
80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o dato in affitto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267:  
• indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. c, lett. d), del DGUE, gli estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
rilasciati dal competente Tribunale, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 
assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16.3.1942, n. 267.  
Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67, terzo 
comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942 n.267, che attesta la conformità del piano e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto. 
 
Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio dell’impresa, si richiama 
il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con il quale è stato chiarito che le imprese fallite 
autorizzate all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche 
partecipare a nuove procedure di affidamento. Infatti, dal combinato disposto dell’art. 104 del Regio Decreto 
n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e del vigente art. 110, comma 3, del Codice dei Contratti (risultante dalle 
modifiche introdotte dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. decreto 
sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, l’impresa fallita può 
essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove 
procedure di affidamento. Il decreto sblocca-cantieri ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, 
comma 3, lett. a) del Codice dei Contratti pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare 
a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 
subappalto». Conseguenza diretta di tale previsione è che le imprese che si trovino nella condizione suindicata 
potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei contratti in 
corso di svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei 
requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità dal momento 
della presentazione della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione 
del contratto.  
 
Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte:  
• nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente;  
• nel caso di società, dal legale rappresentante; 
 
Sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti nei termini indicati:  
• nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori economici 
raggruppandi o consorziandi;  
• nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili:  

http://www.gdf.gov.it/eventi/anno-2016/presentato-il-nuovo-codice-deontologico-della-guardia-di-finanza/codice-deontologico-edizione-2016.pdf
http://www.gdf.gov.it/eventi/anno-2016/presentato-il-nuovo-codice-deontologico-della-guardia-di-finanza/codice-deontologico-edizione-2016.pdf
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- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile,  
- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a: integrazioni al DGUE; elenco soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3; operatori non residenti; privacy e, ove pertinente, concordato preventivo.  
 
La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei.  
 
Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali 
sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti, 
nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
 
16.2 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:  
• copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata;  
• dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno 
eseguite dai singoli Operatori Economici riuniti o consorziati.  

 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti:  
• atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 
quale capofila;  
• dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
• dichiarazione attestante:  

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE, ai sensi dell’art. 48, comma 8 del Codice conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 
il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  
c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di rete:  
I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto):  
• copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete;  
• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete 
concorre;  
• dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati.  
II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-
contratto): 
• copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005;  
• dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 
in rete.  

1  
III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo comune, 
oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle forme del 
raggruppamento costituito o costituendo):  
a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in 
caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati;  
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b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;  
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei;  
- le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in rete.  
Nei casi, di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005.  
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata.  
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima in ogni caso debitamente compilate e 
sottoscritte digitalmente e caricate sulla piattaforma telematica dagli Operatori Economici dichiaranti ovvero 
dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
 
17. BUSTA TELEMATICA B – OFFERTA TECNICA 

 
17.1 CONTENUTO DELLA BUSTA ‘B-OFFERTA TECNICA’ 
Nell’apposito campo predisposto in piattaforma il concorrente dovrà inserire la propria offerta tecnica, firmata 
secondo le modalità previste al precedente punto 16.1 che dovrà contenere, a pena di esclusione, la 
documentazione indicata al successivo articolo 20 suddivisa per i singoli criteri e subcriteri oggetto di 
valutazione. Si precisa che l’Offerta tecnica deve essere suddivisa nelle diverse relazioni indicate nel seguente 
paragrafo 20.1 “Criteri di valutazione dell’offerta tecnica” e rispettare tutto quanto quivi previsto ed indicato, 
redatta in lingua italiana e nel rispetto di tutti gli obblighi, le prescrizioni, le modalità, i termini, i livelli di 
prestazione e le specifiche tecniche contenute nello Schema di contratto , nel Capitolato Speciale di Appalto 
e nella Documentazione progettuale, tutti da intendersi quali requisiti minimi di esecuzione ai quali il 
concorrente è assoggettato. La relazione tecnica deve contenere i dati, le informazioni, le descrizioni e gli 
elementi necessari alla valutazione che deve essere effettuata dalla Commissione giudicatrice sulla base dei 
parametri e dei criteri di valutazione tecnica previsti al successivo paragrafo 20.1 della presente Lettera di 
Invito, quale disciplinare di gara. 
L’offerta tecnica, comprensiva della relazione tecnica, non dovrà superare il numero di pagine formato A4 
indicato nel seguente paragrafo 20.1 “Criteri di valutazione dell’offerta tecnica” dovrà riportare la numerazione 
progressiva delle pagine. 
L’Offerta tecnica e, segnatamente, la/e relazione/i che la compongono devono essere, pena l’esclusione dalla 
Procedura, firmate digitalmente dal legale rappresentante/procuratore speciale del concorrente. 
Nel caso di R.T.I. ai sensi dell’art. 48 del Codice, pena l’esclusione dalla Procedura, la menzionata Offerta 
tecnica deve essere presentata nelle forme e con le modalità sopra indicate e, quindi, firmata digitalmente dai 
relativi legali rappresentanti/procuratori speciali: 
- se non ancora costituito: di tutte le Imprese partecipanti; 
- se già costituito: della sola Impresa mandataria. 
Nel caso di consorzio costituendo ai sensi dell’art. 48, comma 8 del Codice, pena l’esclusione dalla Procedura, 
la menzionata Offerta tecnica deve essere presentata nelle forme e con le modalità sopra indicate e, quindi, 
firmata digitalmente dai relativi legali rappresentanti/procuratori speciali di tutte le imprese che ne prendono 
parte. Nel caso di consorzio ordinario di cui alla lettera e) dell’art. 45, comma 2 del Codice, pena l’esclusione 
dalla Procedura, la menzionata Offerta tecnica deve essere presentata nelle forme e con le modalità sopra 
indicate e, quindi, firmata digitalmente dai relativi legali rappresentanti/procuratori speciali del Consorzio 
medesimo e di tutte le imprese consorziate. 
Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2 del Codice, pena l’esclusione dalla 
Procedura, la menzionata Offerta tecnica deve essere presentata nelle forme e con le modalità sopra indicate 
e, quindi, firmata digitalmente dai relativi legali rappresentanti/procuratori speciali del Consorzio medesimo e 
delle imprese che con esso partecipano alla presente Procedura. 
L’Offerta tecnica e tutta la documentazione di cui la stessa si compone deve inoltre, a pena di esclusione dalla 
Procedura, essere priva di qualsivoglia indicazione diretta o indiretta di carattere economico. 
La commissione giudicatrice potrà invitare i concorrenti a fornire chiarimenti/integrazioni in ordine ai documenti 
e alle dichiarazioni presentate nell’ambito della documentazione tecnica. La carenza sostanziale della 
documentazione tecnica complessivamente presentata dalle concorrenti, tale da non consentire la valutazione 
di quanto offerto da parte della commissione giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 
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Si precisa che tutte le condizioni e gli obblighi specificatamente riportati nel Capitolato si configurano quali 
requisiti /minimi ed essenziali e costituiscono obbligazioni contrattuali, pena esclusione. L’appaltatore sarà 
vincolato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto a quanto offerto, dichiarato e proposto nella 
propria offerta tecnica assunta a base per le valutazioni e le attribuzioni dei punteggi correlati. 
 
17.2 SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI 
Il concorrente deve dichiarare quali informazioni fornite, inerenti all’offerta presentata, costituiscano segreti 
tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza. 
In base a quanto disposto dall’art. 53, comma 5, del Codice, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di 
divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dai concorrenti nell’ambito delle offerte che 
costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti tecnici e commerciali. 
A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti, 
ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte del 
concorrente. L’Impresa concorrente deve quindi allegare sulla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema 
informatico di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP) una dichiarazione in formato 
elettronico, firmata digitalmente e denominata “Segreti tecnici e commerciali”, nella sezione “Offerta tecnica”, 
contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che: 
- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare; 
- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e 
commerciali. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto 
di accesso dei soggetti interessati. 
La Stazione Appaltante di riserva di imporre alle ditte concorrenti condizioni intese a proteggere il carattere di 
riservatezza delle informazioni rese disponibili. 
Si precisa che la Stazione Appaltante non effettuerà ulteriori informative e procederà, su richiesta scritta del 
concorrente entro 15 (quindici) giorni a comunicare quanto previsto dall’art. 76, comma 2, del Codice (fermo 
restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo). 
 
18.  BUSTA TELEMATICA ‘C- OFFERTA ECONOMICA’ 
L’offerta economica è composta dal seguente elemento di valutazione: 
 
1.Elemento prezzo (max 20 punti) 
I concorrenti utilizzando il Modello Offerta economica sono chiamati a formulare un’offerta recante una 
percentuale di sconto (in cifre e in lettere) da applicare sull’importo a base d’asta relativo all’esecuzione dei 
lavori in affidamento, comprendente i seguenti elementi:  
a) ribasso unico espresso in percentuale da applicarsi all’importo dei lavori posto a base di gara pari ad euro 
1.778.097,54, al netto degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e dell’Iva;  
b) indicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, dei propri costi aziendali concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  
c) indicazione dei costi della manodopera.  
 
Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per i ribassi che superano il numero di decimali 
stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali 
in eccesso. 
In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato in 
lettere.  
In caso di difformità tra i valori indicati dall’Operatore Economico nella “Busta C - Offerta Economica” con quelli 
risultanti nella “Stringa di Riepilogo” generata dalla piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico 
di negoziazione in modalità Application Service Provider (ASP), prevarranno i valori indicati dall’Operatore 
Economico e presenti nell’Offerta Economica.  
Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta.  
L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore (nel qual caso allegare copia della procura). In caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, 
nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari non ancora costituiti, l’offerta deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. In caso di consorzio stabile, 
l’offerta dovrà essere firmata dal consorzio e dalle consorziate per le quali il consorzio concorre. 
L’offerta economica deve essere inserita, pena la nullità, nella “busta telematica” contenente l’offerta 
economica e non nella “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa e neppure nella “busta 
telematica” contenente l’offerta tecnica. Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a 
base d’asta, le offerte plurime, alternative, condizionate e con riserve. 
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Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo il predetto Modello/dichiarazione di offerta economica deve essere 
presentato applicando una marca da bollo da € 16,00 con le modalità indicate all’interno della presente Lettera 
di Invito. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del 
modello F23, con specifica indicazione: 
- dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede sociale, provincia, 

codice fiscale); 

- dei dati identificativi della Stazione appaltante (campo 5: Re.T.L.A. Lazio Guardia di Finanza – Roma, C.F.: 

80195730587); 

modifiche).  

- del codice ufficio o ente (campo 6: TJQ); 

- del codice tributo (campo 11: 458T); 

- della identificazione della gara (campo 10: anno 2023 numero CIG: 98090750C4); 

Il pagamento dell’imposta di bollo può essere altresì effettuato nei seguenti modi: 

- acquistando e fornendo una marca da bollo da €. 16,00;  

- fornendo ricevuta dell’avvenuto versamento rilasciata dal sistema @e.bollo.  

A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire, nell’apposita sezione del Sistema 
denominata “comprova imposta di bollo”, copia informatica dell’attestazione dell’assolvimento dell’imposta di 
bollo (F23) entro il termine di presentazione dell’offerta. 

L’imposta di bollo è dovuta: 
- in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi solo dalla mandataria capogruppo; 

- nel caso di consorzi stabili di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo; 

- nel caso di Aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria. 

Le offerte non in regola con il bollo verranno considerate valide ai fini della gara, ma saranno trasmesse al 
competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione e l’applicazione delle eventuali pene pecuniarie 
previste dalla legge (art. 19, 25 e 31 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e successive 

 
19. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del Codice. La valutazione dell’offerta 
tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 
20.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica unica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

1 Proposta migliorativa di carattere organizzativo-operativo, relativa alla gestione della documentazione e 

dei dati dele diverse fasi operative utile.                                            ponderazione 25/100 
1.1 Interventi di recupero e organizzazione aziendale 

Si richiede schede illustrative di 2 lavori espletati nel campo del recupero di beni vincolati in 

cui sia presentata la struttura organizzativa, tecnica della ditta in relazione 

all’organizzazione e gestione del cantiere in oggetto. 
 
Max 2 cartelle A4 + max 4 cartelle A3 / font arial corpo 11 / interlinea singola 

Saranno valutate positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della fattibilità delle proposte formulate ed il 

riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 
 

13 punti 

1.2 Relazione metodologica  
Si richiede la redazione di una scheda metodologica illustrativa che descriva in modo 

preciso e sintetico: 

- Le modalità di organizzazione del cantiere; 

- L’utilizzo di tecnologie che incrementino la conoscenza dei materiali  

- La gestione dei rapporti e la comunicazione con la Direzione Lavori e la 

Committenza. 

 
Max 2 cartelle A4 + max 1 cartelle A3 / font arial corpo 11 / interlinea singola 

Saranno valutate positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della fattibilità delle proposte formulate ed il 

riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 
 

12 punti 
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2 Proposte migliorative inerenti le opere architettoniche, l’inerbimento dei terrapieni, e tecnologiche, 

attraverso soluzioni e tecniche, atte a garantire il pregio tecnico/architettonico e la durabilità, la 

manutenzione l’economicità e la funzionalità nel tempo dell’intervento nel pieno rispetto del manufatto 

storico.                                                                           ponderazione 45/100 

2.1 Migliorie della qualità dell’intervento 

Saranno valutate le proposte migliorative che aumenteranno la qualità dell’intervento di 

restauro, la possibilità di ridurre le spese di gestione e manutenzione  dell’edificio. In 

particolare verranno valutate le proposte relative a: 

 

a) Migliorie inerenti le opere di restauro e di conservazione delle caratteristiche 

tecniche e prestazionali inerenti le lavorazioni previste. 
 

Max 2 cartelle A4 + max 2 cartelle A3 / font arial corpo 11 / interlinea singola 

Saranno valutate positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della fattibilità delle proposte formulate ed il 

riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 
 

b) Migliorie degli impianti, in riferimento alla loro sostenibilità ed innovazione, anche 

in termini di riduzione dei consumi e dei costi di gestione e manutenzione, nonché 

rispetto alle prestazioni tecniche ed al loro inserimento nel contesto storico.  
 

Max 2 cartelle A4 + max 2 cartelle A3 / font arial corpo 11 / interlinea singola 

Saranno valutate positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della fattibilità delle proposte formulate ed il 

riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 
 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

15 

punti 

2.2 Sistema del verde e delle acque dei terrapieni. 

Migliorie inerenti la realizzazione dell’inerbimento dei terrapieni, sistemi di irrigazione e di 
raccolta e di gestione delle acque meteoriche per la conservazione dei locali sottostanti. 
 
Max 2 cartelle A4 + max 2 cartelle A3 / font arial corpo 11 / interlinea singola 

Saranno valutate positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della fattibilità delle proposte formulate ed il 

riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 
 

15 punti 

3  Miglioramento delle condizioni di sicurezza e di tutela del bene in fase di esecuzione dei lavori. 
                                                                              ponderazione 10/100 

3.1 Misure aggiuntive delle condizioni di sicurezza; misure atte a mitigare l’impatto 
dell’esecuzione dei lavori nell’area circostante, con particolare attenzione alla pulizia delle 
aree interessate, all’abbattimento di polveri, rumore, studio e soluzione delle possibili 
interferenze con le attività del compendio. 
N.B. si precisa che gli oneri di sicurezza, posti a base di gara, resteranno comunque 
invariati.  
 
Max 2 cartelle A4 + max 2 cartelle A3 / font arial corpo 11 / interlinea singola 

Saranno valutate positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della fattibilità delle proposte formulate ed il 

riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 
 

10 punti 

 

 

 TOTALE 80/100 punti 

 

20.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA 
 
A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna della tabella, è 
attribuito un coefficiente definitivo determinato attraverso il metodo di attribuzione discrezionale di un 
coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella. 
Coefficienti discrezionali: 
 

Eccellente Il criterio/subcriterio è trattato in modo completamente esauriente e quanto proposto 
risponde in modo assolutamente soddisfacente alle attese 

1.0 

Molto buono Il criterio/sub-criterio è trattato in modo esauriente e quanto proposto risponde 
pienamente alle attese 

0.8 

Buono Il criterio/sub-criterio è trattato in modo accettabile e quanto proposto risponde alle attese 0.6 

Discreto Il criterio/sub-criterio è trattato in modo sufficiente e quanto proposto è adeguato alle 
attese 

0.4 

Sufficiente Il criterio/sub-criterio è tratto in modo appena sufficiente e quanto proposto è appena 0.2 
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adeguato alle attese 
Insufficiente Il criterio/sub-criterio è tratto in modo insufficiente e quanto proposto non risponde alle 

Attese 
0.0 

 

Le media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari saranno trasformati in coefficienti 
definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media le medie provvisorie prima 
calcolate, per ogni singolo elemento di valutazione. 
Il punteggio per ciascun criterio/subcriterio sarà ottenuto moltiplicando i coefficienti definitivi per il valore 
massimo attribuibile al criterio/subcriterio. 
 
20.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TEMPO E OFFERTA ECONOMICA 
 

 VALORE DELL’OFFERTA ECONOMICA                                                    MAX PUNTI 20/100 COSI RIPARTITI 
4 Proposta prezzo (ribasso prezzo) attraverso la formulazione di una percentuale di 

ribasso espressa in % alla seconda cifra decimale   
20 punti 

 
 
A Per la valutazione dell’OFFERTA ECONOMICA: per ciascun valore offerto sarà attribuito all’elemento 
economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la seguente formula “bilineare” 
Ci (per Ai <= A soglia) = X (Ai / A soglia) 
Ci (per Ai > A soglia) = X + (1,00 - X) [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)] 
dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 
A soglia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti 
X = 0,80 
A max = valore del ribasso più conveniente 
 

20.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo: 
- aggregativo compensatore, di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI, n.1. 
Il punteggio è dato dalla seguente formula: 
Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn 
dove 
Pi = punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 
Pn = peso criterio di valutazione n. 
 
I riparametrazione: al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun 
concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si 
applica ai criteri di natura qualitativa. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha 
ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre 
offerte un punteggio proporzionale decrescente. 
 
II riparametrazione: Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico complessivo 
nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato attribuendo 
all’offerta del concorrente che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto per l’offerta tecnica il punteggio 
massimo previsto e alle offerte degli altri concorrenti un punteggio proporzionale decrescente. 
Nell’attribuzione dei punteggi si terrà conto sino alla terza cifra decimale, senza procedere ad arrotondamento. 
 

Si precisa che l’attribuzione dei punteggi, così come sopra prevista, sia per l’offerta tecnica, sia per 
l’offerta economica, sarà effettuata al di fuori della piattaforma (OFF-LINE). Gli stessi saranno 
prontamente comunicati ai concorrenti e per quanto possibile caricati a sistema. 
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La sola graduatoria valida ai fini dell’aggiudicazione della procedura sarà unicamente quella definita dalla 
stazione appaltante e comunicata ai concorrenti tramite pubblicazione estratto verbale sul sito della Stazione 

Appaltante al seguente link: https://www.gdf.gov.it/it/stazioni-appaltanti/bandi-di-gara/archivio/anno-
2023/re-t-l-a-lazio/indagine-di-mercato-ai-fini-della-selezione-di-operatori-economici-da-invitare-
alla-procedura-negoziata 
 
21. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 
composta da un numero dispari pari di membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, 
commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita 
dichiarazione. La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati 
sul profilo del committente al seguente link: https://www.gdf.gov.it/it/stazioni-appaltanti/bandi-di-
gara/archivio/anno-2023/re-t-l-a-lazio/indagine-di-mercato-ai-fini-della-selezione-di-operatori-economici-da-
invitare-alla-procedura-negoziata.  
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e di regola, lavora con procedure che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. Il RUP si 
avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle offerte. 
 
22. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
Si rileva che la presente procedura risulta interamente telematica, ai sensi dell’art. 58 del D.lgs 50/2016, per 
cui la segretezza e la immodificabilità della documentazione presentata dai concorrenti è garantita dai requisiti 
di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa tracciabilità di tutte le operazioni eseguite sul 
piattaforma Consip S.p.A., attraverso il sistema informatico di negoziazione in modalità Application Service 
Provider (ASP). 
I concorrenti saranno prontamente resi edotti ed aggiornati sullo svolgimento ed andamento delle operazioni 
di gara. La verbalizzazione delle sedute di apertura e dell’attività di valutazione svolta dai commissari sarà 
messa prontamente a disposizione dei concorrenti sul sito istituzionale al seguente link:  

https://www.gdf.gov.it/it/stazioni-appaltanti/bandi-di-gara/archivio/anno-2023/re-t-l-a-lazio/indagine-
di-mercato-ai-fini-della-selezione-di-operatori-economici-da-invitare-alla-procedura-negoziata.  
La prima seduta ha luogo il giorno 31/07/2023 alle ore 12:00.  
A tale seduta ogni concorrente potrà assistere collegandosi al Sistema a distanza attraverso la propria 
postazione telematica. Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data 
e negli orari comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma. Le successive sedute sono comunicate ai 
concorrenti tramite la Piattaforma almeno un giorno prima della data fissata. Nelle more dell’adeguamento dei 
sistemi telematici alle previsioni del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.148/21, la pubblicità 
delle sedute è garantita: attraverso la comunicazione ai concorrenti delle operazioni svolte durante la seduta 
di gara da inviarsi, tramite piattaforma, nella sezione “Documentazione di gara” al termine della stessa, oppure 
entro i successivi tre giorni. 
 
23. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nella prima seduta il RUP e il Seggio di Gara accede alla documentazione amministrativa di ciascun 
concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e 
procede a: 
a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
c) redigere apposito verbale. 
Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 
a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 15; 
b) propone il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 
altresì alla sua pubblicazione sul sito della Stazione Appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni. 
È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
corretto svolgimento della procedura. La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 
 
 
 
24. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate 
tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi ai sensi del punto 23. La commissione giudicatrice procede 

https://www.gdf.gov.it/it/stazioni-appaltanti/bandi-di-gara/archivio/anno-2023/re-t-l-a-lazio/indagine-di-mercato-ai-fini-della-selezione-di-operatori-economici-da-invitare-alla-procedura-negoziata
https://www.gdf.gov.it/it/stazioni-appaltanti/bandi-di-gara/archivio/anno-2023/re-t-l-a-lazio/indagine-di-mercato-ai-fini-della-selezione-di-operatori-economici-da-invitare-alla-procedura-negoziata
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all’apertura, esame e valutazione delle offerte presentate dai predetti concorrenti e all’assegnazione dei relativi 
punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella presente Lettera di Invito. La commissione procede alla 
riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al punto 20.4. La commissione giudicatrice rende 
visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 22: 
a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 
b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  
La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla valutazione delle 
offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 20 e successivamente all’individuazione 
dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente 
che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 
appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine perentorio di due giorni. La richiesta 
è effettuata secondo le modalità previste all’articolo 3.2. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 
presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante al sorteggio ad 
individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il 
giorno e l’ora del sorteggio secondo le modalità previste all’articolo 3.2. 
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 22 i prezzi offerti. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 
aggiudicazione al RUP. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 
chiude la seduta dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per: 
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti 
il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano 
i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 
- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi 
per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 
in aumento rispetto all’importo a base di gara; 
 
25. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi della commissione giudicatrice, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. 
Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal 
ricevimento della richiesta. Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti 
ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 
termine perentorio per il riscontro. Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le 
spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
 
26. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA CONTRATTO 
La commissione invia al RUP la proposta di aggiudicazione formulata in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta. Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. Qualora nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, non si procede all’aggiudicazione. Non si procede 
all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa 
qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3, del Codice in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o 
dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice.  
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La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento. Il termine è interrotto dalla 
richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 
pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende approvata.  
Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti, di cui all’art. 86 del Codice, ai fini 
della prova dell’assenza dei motivi di esclusione, di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione, di cui all’art. 83 del medesimo Codice).  
La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, 
comma 5, e dell’art. 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca 
dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al secondo graduato 
procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere 
aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene 
aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. La stipula del contratto avviene entro 60 giorni 
dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia (D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, c.d. Codice Antimafia). In particolare, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2 del Decreto Legge n. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020 “per le verifiche antimafia 
riguardanti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, si 
procede mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria immediatamente conseguente alla 
consultazione della «Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia» ed alle risultanze delle 
banche dati di cui al comma 3, anche quando l’accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non censito, 
a condizione che non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui 
agli artt. 67 e 84, comma 4, lett. a), b) e c) del D. Lgs. n. 159 del 6.9.2011. L’informativa liberatoria provvisoria 
consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 
condizione risolutiva, fermo restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da 
completarsi entro sessanta giorni”.  
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 159/2011, decorrenti dal giorno di 
consultazione della «Banca Dati», la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto sotto condizione 
risolutiva, anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 
in seguito accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 92, comma 4, del D. Lgs. 
n. 159/2011.  
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni (stand 
still) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Il termine dilatorio di cui al 
comma 9 non si applica se è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state 
tempestivamente proposte impugnazioni della Lettera di Invito o queste impugnazioni risultano già respinte 
con decisione definitiva. La stipula del contratto avrà luogo dopo l’aggiudicazione, con modalità digitali, nella 
data che verrà stabilita e comunicata dall’Amministrazione ultimate le verifiche dei requisiti di cui all’art. 32, 
commi 7 e 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante”. 

 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 
13 agosto 2010, n. 136. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al contratto, il concorrente 
indicherà il conto corrente dedicato sul quale la Stazione Appaltante accrediterà i corrispettivi previsti dal 
contratto stesso ed individuerà le persone delegate ad operare sul richiamato conto. Il mancato adempimento 
agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto 
del contratto.  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, comma 1, del Codice, all’atto della stipulazione del contratto, 
l’appaltatore dovrà costituire una Garanzia Definitiva, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, con 
le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale.  
Secondo quanto disposto dal medesimo art. 103, comma 7, l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla Stazione Appaltante, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, anche una Polizza 
di Assicurazione C.A.R., di importo pari all’importo contrattuale e comunque non inferiore ad € 1.000.000,00 
che copra i danni subiti dalle Stazioni Appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza 
deve, altresì, assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale - pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere, 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro - è pari ad € 500.000,00.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice, l’affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio 
della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome 
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del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto durante il periodo della sua efficacia devono 
sempre essere autorizzate dal Responsabile Unico del Procedimento e sono consentite solamente nei casi 
tassativamente previsti dai commi 1 e 2 dell’art. 106 del Codice.  
Per quanto riguarda la sospensione, la risoluzione ed il recesso del contratto, nonché le penali, si rinvia a 
quanto contenuto nel Capitolato Speciale d’Appalto. La Stazione Appaltante, nei casi di cui all’art. 110, commi 
1 e 2, del Codice, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o per il 
completamento dei lavori. L’affidamento avviene alle stesse condizioni già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede in offerta.  
Sono a carico dell’aggiudicatario, senza possibilità di rivalsa nei riguardi della Stazione Appaltante, tutte le 
spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi comprese quelle di registro e di bollo, ove dovute, 
relative alla stipulazione del contratto. Resta a carico del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Lazio 
Guardia di Finanza l’Imposta sul Valore Aggiunto di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972. n. 633. 
 
27. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136.  
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  
• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'o-
pera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  
• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  
• ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso 
di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 
pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 
rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 
comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 
postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 
dipendenza del presente contratto. 
 
28. PAGAMENTI 
Il pagamento delle rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati nel 
SAL, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza, e al netto 
dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 300.000 
(trecentomila). Tutti gli oneri derivanti dalla realizzazione dei lavori in questione saranno liquidati dal 
Segretariato Regionale del MiC per il Lazio, secondo quanto disposto nell’accordo per l’attuazione 
dell’intervento Allestimento Polo culturale Polifunzionale di Forte Aurelia – Campo Trincerato di Roma, siglato 
in data 2 marzo 2023 e previa presentazione di regolare fattura elettronica ad esso intestata ad avente ad 
oggetto l’esecuzione del lavoro. 
 
Le fatture elettroniche, sulla base della suddetta programmazione dei lavori e dei relativi pagamenti, riportanti 

CIG e CUP, dovranno essere intestate a: 

Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per il Lazio - via di san Michele 22, 00153 Roma C.F. 

97261890582- Codice IPA: 47KLND; 

Le suddette dovranno essere trasmesse a questa Stazione Appaltante e al RUP che svolgono  nel contempo 

le relative attività amministrative, tecniche ed autorizzative necessarie alla realizzazione del progetto. L'ese-

cuzione dei pagamenti sarà stabilita in conformità al cronoprogramma che sarà comunicato dal RUP della 

Stazione Appaltante, il quale procederà altresì all’esame e alla validazione delle fatture. 

 

La documentazione che dovrà essere prodotta a firma del RUP e della DL per l'espletamento delle procedure 

di pagamento delle fatture sarà costituita da: 
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 Copia conforme delle determine a contrarre e delle obbligazioni giuridiche stipulate; Relazione tecnico 

- descrittiva, corredata di foto; 

 Stato di avanzamento lavori/opere; 

 Certificati di regolare esecuzione dei servizi/lavori; 

 Scheda di monitoraggio di progetto debitamente sottoscritta dalla DL e dal RUP. 

Resta inteso che nessuna fattura potrà essere liquidata dal Segretariato Regionale del MiC per il Lazio in 

assenza della predetta documentazione. 

 
29. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del processo amministrativo”, gli atti della 
presente procedura di affidamento sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. Lazio, Via Flaminia 
n. 189, 00196 Roma.  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma. La Stazione Appaltante, ai sensi 
dell’art. 209, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, ha escluso la possibilità di deferire ad arbitri le controversie su 
diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto.  
 
30. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice e dalle 
vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi secondo le seguenti modalità: 

tramite richiesta via pec a RM0730000p@pec.gdf.it 
 
31. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
“Regolamento UE” o “General Data Protection Regulation”), l’Amministrazione fornisce le seguenti 
informazioni sul trattamento dei dati personali. 
Finalità del trattamento 
I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei 
requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle 
capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 
adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di contrattualistica pubblica; 
I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 
Contratto e per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 
economica ed amministrativa della Convenzione stessa; 
Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto 
delle norme previste dal Regolamento UE. 
Base giuridica e natura del conferimento 
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 
normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 
alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 
l’impossibilità di stipulare il contratto.  
Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: 1) dati personali 
comuni (es. anagrafici e di contatto); 2) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 
10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 
dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, 
invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), di cui all’art. 9 
Regolamento UE.  
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 
idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere: 
- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 
Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si 
occupano di attività per fini di studio e statistici; 
- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per 

mailto:RM0730000p@pec.gdf.it
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l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 
- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 
collaudo che verranno di volta in volta costituite; 
- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 
consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
AVCP n. 1 del 10/01/2008. 
 
In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. 
b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 d. lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 d.lgs. n. 50/2016), il 
concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di 
pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet www.gdf.gov.it, 
sezione “Trasparenza”.  
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; 
in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 
 
Periodo di conservazione dei dati 
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione 
delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, 
per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 
 
Diritti del concorrente/interessato 
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 
all’Amministrazione.  
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 
l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: 
la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono 
o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 
iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la 
limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla 
portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.  
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei 
termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità 
giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso 
o segnalazione.  
 
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 
Il titolare del trattamento dei dati personali è il Col.t.ISSMI Maurizio Pagnozzi, Comandante del Reparto 
Tecnico Logistico Amministrativo della Guardia di Finanza Lazio, del quale si riportano i dati di contatto: 
Telefono: 06/87021; P.E.C.: rm0730000p@pec.gdf.it. .  
 
Consenso al trattamento dei dati personali 
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 
confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 
affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 
dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 
 
 

    
 F.to digitalmente 

        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Cap. Teresa Grieco) 
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